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Stpana: tacuna 
la qnesti gibirî i' ai 'è pubbiloato il 

regio deoreto (lol qaala, EU proposta 
- > del'Consigli 0 reale dell'Ordine Ciftle 

di SaToia, fnrono nominati eavalieri 
dello atesso ordine ; Oìósnè Cardaoci, 
OaTide Calandra,' Franooseo D'OTidìo, 
Ongiielmo Maruom, Angasto Righi. ' 

Com'à notò, è questa itn« onorifloenta 
«ItisBima, alla quale à annessa B'na 
pensione onoraria, e ohe ba oonsoriato 
per gelosa eostòdia le tradizioni e 11 

' signilaato di privilegio per le Tere 
t ambitissimi benemerenze intellettaali, 
di ordine assolatamente nnperiote. 

E' «trano pertahto ohe aooanto a 
qsesti oinqae nomt'illalitri, fra i quali 
>{p,lgòreggiano dl'laoe seiblime quelli 
di 'Carduoiii e di'Mardonl, il Magistero 
dell'Ordine- non abbia' sentito una la-

, ouna : quella del noma di Roberto 
' Àrdigù, il glorioso fondatore della 

nora élosofla italica, grandissimo fra 
grandi nel tabyidb a)k,^A8&toì-t, <-

Pershi ! Bsclnsiope.,,. no, giova.ore-
' dsre ; né, oerto, al oserebbe oosCessare. 

Omissione per ingiusto oblio, dunque. 
Ebbene, oodorira: ehe la stampa ' ita­

liana insorga 0, dl.d», per- plabisoito di 
:. Mssienu pùbblioà,, «he bisdgoa ripa­

rere. ' ' 

Q E G&Dgie3sa Sadinala a Boma 
' P r a a i d M t a . p a M l l l 

' < ' 'Abbiamo gii ^i^^'W'stiliti dtifie BcÀ'iité 
finora svolte e di esse paleremo anoora, 
Bipo^amo tuttavia dai giornali dì Koma 

, una parto del disooreo proaunoiato dall'avv. 
"' Caràtti nell'asaumete la presidenza del 
' CongifeBao. . 

. Il presidente provvisorio, prof. 'Jmpalla-
.. '(^nJj prega l'assemblea a volere eleg-
' "gite il presidente effettivo. L'assemblea, 

con insistenti applausi, aoolama all'avv. 
Umberto Oaratti, ohe sale<al tavolo della 
presidenza. 

BgU, tra gli appianai, ohe gli dicono 
• tuttal^la simpatia ohe ratìcoglie' nell'as-
' eemblài pronuncia le-aegiieati parole: 

i^jngraaic — egli'dice,— dell'onore 
, ohe ]Qi si ta, onore immeritato che attesta, 

là coit^sia dei oongressiati oni sorrise il 
gentile pensiero di, attestarmi la'àiiùfiitìa _ , ^ ^ _ pittìa 
dai ridicali itsJjajJiL'ilooìlaBBnSip.i,'' ma; 

. soavità nnméhoa° dei radicali di quello 
• ohe fi? il mio collegio (Ilarità e applausi.) 

Con&do nell'aiuto dei Oongressìsti' por 
la dii^ioue delle sedute. La gravità e la 

' serietà',', dei temi in discussióne esigono 
tranquillità e calma nel Congresso, ohe 
deve riuscire importantissimo' per'la vita 
del patito. Oli entusiasmi ohe oi fremono 
nell'animo non debbono- turbare in que­
st'ora,'solenne di ponderazione e di studio 
la Beriinità operosa delle nostre adunanze». 
I ì iiiM H - n i I I I Mll ' ' ' 

CalÉ!ld0soo|iSiB 
VonomBsit' leo. — Oggi, 5 giugno, 

' S. Appllouio ed altri martiri noort^atis-
aimi iti Egitto, 

K H e m e r l d s c top lea . 
li notaio Valéittinis Antonio 

5 giugno 1859. — Muore il notaio 
'ValentÌBis Antonio di Codroipo. Aveva 
86 anni. 

Cogliamo oooasione di qnesta rioor-
renza per offrire notìzia di un partiod-

'tare ohe non potremmo precisare in 
qual giorno s'î  .suoeesso, ail'epoqa N^-
poleooioa. 

Il Fabris (m/ónografia di Codroipo 
,pag. '18) raooonta quanto appresso: 

« Il notaio.Valentinis, finito di rogare 
« un atto intestato nel nome di S M. 
« FranoesDO I imperatore d Austria, al 
« momento di opporvi lo firme si'aooorse, 
« guardando l'a via, ohe ì Francesi erano 
«anlla piazza ed oisònpayano pai;te del 
« paese Uomo ài facile trovata, sospese 
« la sottoscrizione, delle, partì, rifece 
< l'atto cambiando la premessa con qne-
< ate parole : Sssèndo di passaggio per 
< Codroipo nel giorno..,, alle ore.., le 
« tifuppe francesi, formula ohe era una 
< ooBstataziooe 4>. {̂ .̂ |ì<'>ì?p|)̂ f̂ ,°'̂ '̂̂ .>4,'̂ !i! 
«diritto, e ohe' egli'ài p'rd on'et'à ad'ót-
«tare anche in seguito, avvicinando, a 
« seconda del caso, il nome o le nazio-
« nalitii dei passanti. Lasciava perciò in 
« bianco il margine superiore dal foglio 
«fino all'istante dalla sottoscrizione per-

' « chà non accadesse di ' nuovo,- che il 
« rogito iacominoiato sotto i tedeschi 
cavasse il suo compimento ooll'apposi-
« zione delie firme sotto i francesi o 
« vioeTci'SB ». 

Vadi Nota a Notizie in terza pagina 

SHEMEHTO 
Facciamo In piii viva raocowanda-

•ibna a tatti i nostri abbonati ai quali 
i aoadttto l'abbonamento o va a sca­
dere eoi ntase di GHngno di voler af­
frettarsi ad in-viare i relativi import-
aU'ITffioio di Anuniniatraaiona onda 
«vitara eventuali ritardi neU!tuiria del 
giornale areoara cosi imbnrMii nU'Am-
nialatanudoii», 

11 
La ì m m Spilimliergo-Beiona : 

Linea stratogioa e linea oomtneroiaie 
Riceviamo : 
In diversi 'àr̂ ticoti Comparsi solfa Pa­

tria del Frinii dei periti Rossi,' Colla 
ed altri, si propugna.la oasti-uzione della 
ferrovia Spilimbergo-Oemona con , psr-

jcorrepza lungo là destra del' Tagliti' 
mento con passaggio di questo 'presto 
Trasagbis, ed a sostegni^ della Jesi' oi-
taqo i,grandi vìiàtàggi'''n»l oàso.di una 
guerra «oll'Àastria. 

,Di tattica''niìlita^é'faon me de^iotendo, 
quindi non discuto le loro ragioni, iba 
di strade miliiart ne abbiamo un bel­
l'esempio nella cosi detta Stradalia 
che dopo aver costato ohisliii, quanto à, 
là che (attenda passeggi-eri ed ora ih' 
questa epoca dello ì^ort, si potrebbe 
adibire' quale pista per 'ooraa d'auto-
mÓDifi ienza pericoli per viandanti " 

Qli anstriiioi hanno abbastanza pen­
sieri, in casa propria'è non agognano 
certo di. rlprenderf! '-il Lombardo-Ve­
neto' e , tantomeno - di invadere l'alto 
Frinii; idall'alira parte'siamo noi che 
desideriamo di uscire. 'Io poi che non 
approvo-né guerre, né fortificazioni, nà 
linee strategiche, non posso tro'vànni 
d'accordo con i signori. di Casi^ooo e 
Vereegnis e sce^iei$i;.iiitaì:linaa ' (tura-

.ramate commerciate, altrimenti suc; 
'«mèra che la linea strategica resterk 
sempre Ih passiva allo stato, mentre 
nella zona, diremo, buona, qualche so-
oiatà.pianterà un tram o altra'ferrovia 
economica per guadagnarsi ,ì bei sbidoni. 

Bdiora vengo al obnoreto: il trac 
ciato eoonomico e commerciala'è quello 
ohe tocca centri popolati, costeggia corsi 
d'acqua Dtilizzabilie, vita pehdeos'a e 
m'onfigne; per cJii venga questa fer­
rovia da Spilimbargo verso Pinzano 
passi il Tagiiamento fra S. I$a'uiê e e 
Ragogaa e costeggiando Mai ano Buia 
0 Ò'iopiio, al'conginnga alla'Stazione di 
Qemona " ' '"-' " ' " ' 
, Il percorso è più breve, la ferrovia 

toccherebbe- centri Industriali aventi 
dnh;|jBBp5lationé di cinquantamila abi-
flratlr'zoDa tutta piana, si -reuderebb ero 
ntilizzàbìli le forze latenti del canale 
Ladra Tagiiamento e' fiume'- Ledra « il 
favorirebbe il nascere di ' nuove indu­
strie in quella splendida pianura ohe è 
fra. Biiiik, fai Oaoppo. 

Quelli SQ̂ no per me 1 denari ben spesi, 
senza,eorcbre 1 dirupi' di Cornino e 
Peonis. . 

M. T. 

I pili appnsBioaatl agncoltoi-i della 
plaga erano presenti o rappresentati, 
li dott. Oattoroo presidente del Ciroolo, 
propone che a preiiedore l'astomblea 
sia nominato il prof. Focile, caldo pro-
pugiialore dello assuciozioni di allova-
.tqri. 

Questi, Bssumundo ia Presidenza, fa 
brevamente la stona del progresso zoo­
tecnico friulano; acoeana al reali van­
taggi, che sar^'p^r apportare l'istitu­
enda Società. Si'dice fortunato di pre­
siedere alla costipazione del primo Sin-
dacatp che si fondfi in Frinii e forse 
in Italia, e ,ahe ' verrà anche , a dar? 
nuovo impulsa all'opera della Gatteira. 

.Si passa quindi alta disousBione degli 

dalia levatrice De Macina 

da tm giurì di pibf8,wi ' 
Abbiamo riferito a suo tempo il tra­

gico'a pietoso episodio d,ella giovine 
ì̂friulàna' Teresa De Manios, aiìléva le-

^vatrlce all'Università di Padova, ' a il 
gridò. Iniziato dall'timioa lAbertà, sé-, 

articoli dello Statuto, Parlaao.il conte i 8^'*° ^l t»tti l'giorSiali di Padova con-', 
n»mii(n .« '7,,.„;Ai.' il j„t. n»t, „ tM un'infame opera'di persecuzione-

AwInnOf 3. — (Faust) — Consiglio 
osmunals. — Il Consiglio comunale di 
Aviano in seduta dell'I giugno corrente, 
presenti 16 consiglieri, approvò in se­
conda' lettura diverse piccole spese e 
la GOttòscrlzjone di lire 1000 per qua­
ranta azioni della Sooietà telefonica di 
'Pordenone. 

'— Aderì all'AssociazioDa nazionale 
«,Pro MontlbuB ». ,̂,, 

— Accolse "l'istanza degli abitanti.di, 
Marsnre, (Jaliberando di far costruire 
una conduttura in ghisa a prolunga­
mento dell'acquedotto. 

— Procodette al sorteggio di un 
tèrzo dei oonsiglier\ comunali da, rin­
novarsi nelle elezioni parziali che a-̂  
vranno luogo entro il .dicembre 1905, ; 

-r. Nòmina i rappresentanti per la 
xicostituzione,della Commissione man-
dawentala delie imposte dirette, biennio 
1906 1907.' 

— .Deliberò di istituire una. terza 
condotta medica,per affidare al tito­
lare il servizio medico chirurgo del­
l'Ospitale. 

' — (Confermò a levatrice del riparto 
di Marsore la signora Massaro Cosset-

; tini Palmira.. 
f. L': istituzione di una terza condotta 
j modica comprendente il servizio chi 
I rurgico dell'Ospitale s'imponeva, ed il 
I Oons'gllo ha fatto benissimo. Le eco­

nomia, sono, buone, ma. più,,buono g pia 
ammirevole è stàto^'iP voto Mi= Aviàbò, 
centro di circa .30 mila abitanti che non 
pqd stara senza chirurgo; e se fino ad 
ora lo abbiamo di fatto a non di noma 
Io si dpve alla forte volontà ed all'ab-
nagazione di un nomo; che fece sacri­
fici morali a materiali tutto per amore 
della-sqienza e dell'umanità.. Il prov. 
vadimonio votato è dunque lodevolis-

I simp. 

I 8 . . V i t a a l T a e l i m a n t o 4 — 
I La Costiluzione della prima assoola-
.' zione di allevatori in Friuli — , Oggi 

mattina nella Sala' della. FilarmoBica 
si radunarono-una sessantina di agri 
coltoi'i, per la costituzione di un Sin­
dacato di allevatori a tipo Svizzero 
per il quale, da tenqpo si , raccolgonq 
adesioni na! distratto, auspici la Seziona 

I di Cattedra ed il benemerito Circolo A-
' griaolo. 

Camillo di Zoppala', il dott. dattorno e 
il dbtt 0 , B. Komano, quest'ultimo il-
instrando 1 capi sali .dell'azione dalla , 
nuova Società. Postò ai voti, lo Statuto j 
viene approvate ad unanimità. 

Si Domluanp .fé, cariche sociali e poi 
ha luogo un importante .scambio d'idee 
sulla prossima importaz'onedi riprodat-
toti dalla Svizzera. 

L'assemblea vota ah ordine del giorno 
esprimente il desiderio ohe la Provincia 
incoraggi anche l'importazione di fem­
mine bo'ine. I! dbtt, tìohiaiio dà note­
voli s'piegeZioni nei Riguardi di. tali im-
portaziou . 
.. Il Presidente chiude ringraziando tutti 
l< ^benemeriti che .contribuirono alla 
buona riuscita dell'importantissima ini­
ziativa. 

« E' un esempio imitabile quello che 
ci dà'.S. 'Vito, dice, che'hk sapato af 
frateliar.e 120 soci con 318 aiioni (circa 
650Q, lire) par dar vita ad una di quelle 
n'àiòni di allevatori che rappresentano 
i,più perfetti e moderni organismi di 
miglioramauto zootebnico. -' 

T H o a a i m a , 5 - - La., feais dello 
Slatlito. — Per la fèsta nazl|i;nale d'oggi 
Il paese è gaiameote imbandierato. 

Dallo 21 alle %Z a. meẑ ia , lî  banda 
della Sooietà operaia'svolse ',in' piazza 
Umerto, fantasticamente illnmiaata, un 
attraente programma, al quale assistette 

.ipplta folla.'Furono suoiiati a b.a8ati la 
.marcia,'reale ed il. fatidico inno. 

M t i o a f a 4 — Gravissimo inoendlo 
— lursera sabato, alle S2 un grave 
incedio scoppiò in casa di Natale Della 
Schiava presso il ponte di Moggia. , , 

Le fiamme, manifestatesi nel camino 
presero ben' presto gravi proporzioni, 
tn^to dìiitrugge,ido, par un danno com­
plessivo di circa cinque mila lira. 

Fra i primi accorsi notiamo'il capo­
rale di finanza Baruzzi Giulio, Bonanoi 

•Patrizio e'Fiorentini Primo sigg Franz 
Giovanni, 'yalle Giacomo, Il perito Et­
tore Toiazisi e l'abate Qori. 

Molti furono pure i terrazzani ac­
corsi volontarosameate. 

Verso le 5 di stamane le fiamme an­
cor non erano domat», onde accorse 
il 6° compagnia del genio Tarino ohe 
VI si trova per i lavori di fortif io 
zione. 

Fu dolorosamente costatata l'assenza 
delie autoi<ità comunali 

opera' di persecuzione 
della.quale appariva, per gravi indizi, 
vittiijia la povera suicida. 

.' 'L'antefatto. -'L'accasa .• 
' «A noi duole, duole -J-'soriveva alloca 

ha LibMà -•- di ùbn coiioscece ancora il 
nblàe dell'abbiettissimo gloranastro che potè 
pensare e fredilamente oompioi'o l'ignoljilia-
Bima()enuiizia assassina;' di'qheéto donliif-
drigotto da suburra dhe considerava suo 
diritto la seduzione, su^ legìttima vendetta 
la rovina della p,overa redenta. 

«E pensiamo con orrore che costuiavcil 
dunque una laurea ; ê con la laurea il .pas­
saporto-in tante, famiglio; egli saiaimoaf-' 
ildatoile spotó,'le figlie," le sorelle. 

( Poiché si tratta evidtnitomento di nn 
delinquente perfido e 'Oigaro, capace di ogni 
mala azione, fi di nessuna buona. ' 

«Ma oi domandiamo, soJo autorità, .uni­
versitarie non debbtlKo'ì' 'iii*̂ tiu6ljtij cù!*o-/faffe'' 
una incbicsta, e — se risultando come a 
noi riaulttìno le cose —' non debbano prov­
vedere, per ronpi;e .degli studenti, oll'e-
spulsione dei yile* 

< Il quale ba avuto la .forijuna che la po-
yero sua vittima, iiiveoo ohe al. suicidio, 
non abbia pensato al colpo, dì rivoltella 
giustiziere por lu,i, sicura ohe ì giurati l'a­
vrebbero'assolta. . I 

< Un pi'ovvodimontp è neoossario — per 
l'onore, ripetiamo, degli alludenti, la-cui ge­
nerosa anima non può tollerare il sospetto 
che fra loro si nasconda un tale perverso 
— e per doverosa tutela sociale »,, 

Questo grido, dei r«8^a(|Diyii^r^]ì[r^ 
dell' indignazione dal mondo sìudentesco; 
la-quale fu cosi grave che costrinse 
l'aconsato -t- Lo studènte Antohio Va­
lente — a chiedere solennemente t in 
piena aula, durante una lozione del 
senatore De Giovanni, che si costituisse 
UD Giuri, per'potersi diaooipare. 

Il Giuri, da lui stesso designato, e 
al quale deferirono fiduciosamente gii 
studenti accusatori, fu composto dei 
professori DD Giovanni, Brugi, Negri, 

li lodo del Binrì 

M a i t r e ! oonispiindeiiza iaS." pag. 
RI.VI^TA'"SERICA. 
Msraati di.fuori — (Corrispondente). 

Krefeld — Le pretese esagerate dei 
detentori hanno spaventato ,la fabbrica 
la qi;a^a-si'. ò in gran parte ritirata da 
gli acquisti.; perciò il mercato in quO' 
st'ultima settimana è stato calmo. 

Se confiide,rjamo la situazione odierna 
dellB'fabbrica non sono per nulla giu­
stificati gli; alti prezzi; che si pagano 
lo Italia per i bozzoli nuovi ohe por­
tano i costi delle sete a limiti ben, più; 
elevati dei corsi attuali. 
1 Quanto î l nuovo raccolto le notizie 

dulia Francia e dall'Italia sono buone 
poiché il tèmpo si à rimesiio ,al beflb, 
ed in Giappone gli allevamenti proce 
dono pure regolarmente. 
,. Î a ^ infoj-maziooi che abbiamo da 
Sislian'ghayi'lBono contrn4ditorie ma fra 
alcuni giorlii'si saprà alcunché di po-
sitiro. In Siria ai avrà un deficit in 
eausa d'ai g|-andi calori. 

In Persitj e nell'Asia centrale le 
prospettive fsono ottime. 

Lyon --\j La domanda aumentò an­
cora in quest'ultima settimana, ma con 
tutto CIÒ gli affari portati a buon ter­
mine furonp pochi causa lo pretese 
dei detontoià in continuo aumento. La 
fabbrica - sa'^ebbe ben disposta a co­
prirsi per gualche tempo di materia 
prima ina non può pagare i prezzi ri­
chiesti perchè non Ir è possibile at 
tualmenté aumentare il prezzo dei 
manufatti 

I corsi si mantegoiio furmissimi per 
.tKtte. le qualità, e per alcune prove­
nienza asiatiche tendono pure all'au-
meato, "Siili. 

. La oolpa dal - Valente rioonosciula e 
h'ollata a tuooo. La povera De Manins 
rivendioBla. 

Oggi da Padova ci si comunica il 
giudicato del Giai'l. I lettori ne com­
prenderanno la'gravità ne: riguardi de| 
Valente, l'iibpurtaDza per la riiibilit'a 
zione della riputsz.ono straziata della 
povere morta. — Lo pubblichiamo in­
tegralmente :' 

Padova, 3 giugno 1905 
• La Commisaiono', olotla dal sig. Antonio 
'Valente, laureando in medicina, col man­
dato iri maggio 1905, per giudioaro sulle 
accuse a lui moslìe in rolaziune al suicidio 
della allieva levatrice Teresa Da Manins, ha 
accertato i fatiti seguenti ; 

1, .etio il pi-of. Truzzi (Dirattare della 
Scuola'di Ostetrica — N.. d. S.) .non a-
vrebbe preso alcun pruvvodimenlo a danno 
della De-Manins so non vi era 1' esplicita 
delazione del Talonle ; 

2. che la'De Manina riversò sempre la 
responsabilità della sua rovina icreparubile 
ani Talento, perfino, negli ultimi discorsi 
tenuti alla trattoria Morgagni nella Vigilia' 
del suicidio ; 
" 3. oboe degna di fods la parola dolla 
De Manins lai quale eacluso ohe il Talento 
abbia ottenuto, i suoi favofi, a per lo let­
tere presentato dal Talente, ohe accenna­
no sempre ad una relazione platonica, e 
per la versione illogica ed inverosimile da­
ta dal Talento, colla quale volle far ero­
dere di avere _ una. sola volta raggiunto i 
suoi fini' amorosi, pur avendo, in quolla 
volta, troncato subito ogni rapporto ; men­
tre, in tal caso, avrebbe dovuto farsi più 
ìntima e cordiale ; i;;, :,-l ,,, ", .. 

.4. che il Talento si fece vedere, la s "-a 
dell' agonia della De Manins, a calle o-
drocchi con donne equivoclie ; 

5,' ohe i suoi coudiàoepoli, e perfino i 
suoi amici più Jjitiijjii,, , stimmatizzarono, 
quasi concordeìnbnt'èi *il suo contegno e la 
sua ignobile dolaziono; 

VI. che la De Manins fu coi(dàunaJ(i;pe,r' 
infanticidio .dal 'Jrilranalo di--Udìrté,''in' 
virtù (lolla sentonza 14 febbraio 1002, a 
dieci mesi di detenzione, ammettendo a 
suo favore il borielìoio. d^la parziale infer-
mit'1 di 'mente.;;' . ' '•. l 'J , ',. . l ', U 

VII, che il fatto as'critlo alla De Manins, 
por il quale'ripqrtò;racc6nuata condanna, 
fu, per giudizio dello stesso Tribunale o 
dei periti, ritejjutn, pomo eseguito da un 
cervello infantilo ed in modo infantile', e 
ohe, prima del fatto, la sua condotta era 
irretronaibilé ; 

Tin, ohe scontò noUo-'̂ cufceri soltanto | 

vontitra'giorni della sna pena, perchè-poi 
cadde malata di gravissima auomla ohe la 
rose oocessivamcntc improasionabilo, e fu • 

,.ricovarnl;n. nell'ospitalo Civile di Udine. 
Dai fatti cosi accertati la Commissione ha 

tratto ili'seguente convinzione; elio il Talente , 
agi; .Àollo rivelazioni fatte prima, al prof. 
Fmlii, é poi al pr9f, T.i-uzzi, .sotto l'impulso 
di uni aentimìiùl.Q'biasimevole. 

Ove ogii t'osso, stato'indotto allo' l-Wela- ' " 
zioni d|i, un sentimento o buono o ihdifCe-
rente, I|i suo narrazione doveva ' arrestarsi 
al punto' riguardaìite le lettere ' anonime di 
cui la De Maiiis lo ritonèva, senza, gìiistizia, -. ' 
autore. ,- .( 

La Commissione si riafferma in tale con- . 
vincimento, ,per ciò: ohe il Talente, ne^ 
l'udire-la parola dei prof. Truzzi, che a-
vrobbe 'preso gravi provvedimenti co.nttp la , 
DoManìtas, non ricevette'al,auii'{i|^pii^ dljl 
dolore per la ignobile rivelazione,, né punto 
siiadoprò, fosse;iitati; tuira/j-Iaf'stó bp*<a,',!.j 
inefficace, per arrestare la severa proce­
dura contro la Do Manins, donna fatta ca­
pace pramai, dall'esperienza, hd utilizzare il 
suo .ingegno e elio, fra tre m'esi, doveva -
consilguire, qtaale'frutto dello- sue fatiohe, .-
l'anelato diploma oliojib assicurava l'unioo 
mezzo di campare la vita, di sovvenire .lai .-. 
madre sua ei .di .redimersi ;n cospetto della 
società.'' , , ^ -ij,' , r ., 

Sd 'ancor più la Commissione si i;Bflorza,/ . 
iii tale convincimento, sebben'e'si'tratti dì,' ' 
circostanze posteriori al fattp^ per il con- "' 
tegno.pinioo tenuto dal Tiilénte, dopo la '-
grave s'̂ entùra, facendosi Vedere al Oaffèt -
Pedròcchi con donne equivoche la seraiu ' 
cui la De Manins giaceva agonizzante ,&1-
l'Ospitalo di Padova, eà opponendo alla- , 
gnose ed irritanti risposte di cbndiWiépoii, ' ' 
,obe facevano risalire a lui la- causa del dui- ' 
'oidio, e ohe, giustamente, lo invitavano a 
discolparsi. ; ' • 

Por queste ragioni la Commissione, ad 
nnanimitil, deplora vivainente, perde, leggi < 
morali e sociali phe oi reggono, Ijazioae , 
compiuta, dui Talento, tanto più perchè 
induoeva l'autorî ìl scolastica a provvedi­
menti ol̂ e, meglio appurati i 'fatti", 'pote­
vano essero evitati ; e confida che il Ta­
lento sonta 'l'obbligo sub di far dimenti­
care, con una vita tàtta dedita al' bene, 
questo tristo episodio della sua giovinezza, 
. Firmati: -A'i 'Do'Giovanni- —•>Biagio- -• 
Brugi — À,'Negri'»,^ > , . . ' , 

Sia almenoiqiieMa ^purtroppo tàrdiivà ' 
riparazione — mutile alla poveramor- ' 
ta 1 —: sia almeno di qaalbhe conforto ' ' 
alla povera vecchia ohe piange, a Pai- ' 
manova,- l'immensa sventura ! 
' Ma —̂  domandiamo ora, specialmente < 

agli uomini di toga -̂ - a- quella- povera' . 
vecchia e alla sua'famiglia le nòstre 
leggi non dannò' duo'que'alcun''diritto,' 
in seguito ai grave documento che pub­
blichiamo, di rivendicare > In - sede'' di' 
giudizio più positivo la riputazione della 
loro povera, morta, ' a i'danni immane! 
— ia rovina — da loro patiti? 

E pensiamo ai tanti valorosi a'' gene- ' 
rosi avvocati del Foro Friulano, sempre -
pronti alla difesa del debole,' del« po­
vero; e diciamo- loro:' Non 'sarebbe 
questa «una bella causa'» da tratturati 

(e, m) 

;-

La festa della Statuto 
fu jeri favorita da una giornata va­

ramente splendida. 
Fin dalle prime ore,dal mattino si 

notò in città uno straordinario. mb*i-
meptu di forestieri, molti simpatici 
triestini convennero ' dalla , viajn^ città 
per assistere alia rivista ,èd ai festeg­
giamenti indetti della nostra Udine. 

La rivista militare . , 
Alle oro 9 ant. la riva' del Castello 

prospiciente Piazza' Umberto' Primo, 
presentava un colpo d'occhio iuagoifioo. 

Essa era tutta gremita 'del aolito ' 
pubblico, dosidaroso ' di assistere alla 
sfilata dalla truppe. 

Le ^uali, all'ora convenuti^, stayani; 
là, sotto il sole veramente poooote,' in 
attesa che il generale Pugi le passasse 
n rivista'. 

E senza alcun inconveniente le truppe 
sfilarono dinanzi al generala ed'alle solite 
Autorità con preciliiqne ed esattezza, che 
ò frutto dei lunghi esercizi precedenti 
la giornata. 

Alla sfilata della Fanteria e Cavalle­
ria prese parta anche la scolaresca 
del Collegio Gabelli con relativa ma-

'éìca. Notiamo . che . la cavalleria da' 
Piazza Umberto Primo, venne fatta' 
precedere per via Giovanni d'Udine, 
Palladio, Mercatovecchio a Manin per 
rieistrare pòi inquartiere. 

Il oorìéo 
;' Alle, 10.30.-nella sala,,di. GI|)nasticB 
jSi (prl^è Si;'cì9rt;o (Jejle riipp):e^it^nge 
di varie Società diretto ai monuménti 
di Yittono Emanuele e di Garibaldi. 

Il corteo, era preceduto, dalla banda 
del Colleljio'Ciàbolli Ĉhe .suonava inni 
patriottici. 

Intervennero i Reduci delle 'Patrie 
Battaglie con bandiera, notiamo pura 
là'bandiera del moti del- 1864, quella 
dei veterani e le bandiere dei triestini 
avvolte in drappo nero. 

Moltisaimii- triostlDi- fAoe*Bno .paci;-
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dal oorteo, atndenti, popolani, operai, 
cittadini d'ogni olassa formando un'im-
poseute oolonaa ohe si (ermo di fronte 
al monamento a V. E. 

I triestini deposero nna bella aoronk 
di alloro con nastri tricolori. 

Venne suonata la marcis reale e 
l'inno di San Oinsto fra «ontinni ap-
piansi. 

Poi per is via CsTonr. Paolo Can-
eiani, Piazia XX Settembre, il oorteo 
glansa in Piasia Oaribaldi. 

Tre gioTanotti. soaialoata la rin­
ghiera in ferro, salirono snila base del 
monumenta collocando attorno al collo 
del garibaldino nna grandiosa corona 
verde con nn gran nastro tricolore di 
iota portante la scritta: A Giuseppe 
Oarilaldi — La gioventù irredenta, 

S'intnona 11 fatidico inno dell'Eroe 
fra uno scroscio d'inalstenti e ontriti 
applausi. Si grida; Viva .Udine! Viva 
Trieste I l'entasiasmo à Indescrivibile. 

Il corteo poi si soioglia senza il più 
piccolo incidente. 

Attorno al monumento notammo ano 
straordinario apparato di forte. 

In Muniolpio 
L'sstrasiosB delle giazie dotali 

Alle n precise, In Municipio, nella 
sala dei matrimoni, ebbe luogo l'estra-
Kìone a aorte delle grazie dotali. 

Erano presenti : l'assessore Emilio 
Pico poK Sindaco, il caT. Vitalba pel 
Prefetto, il Comm. Renior per la Da-
patazloao Provinciale, 11 rag. 0 . B. 
Marioni e il oar. Aristide Bouini per la 
Cassa di Risparmio, l'ing. Fasohinl per 
l'Ospitale ClTile. 

Si procedette all'estrazione a «arte, 
delle grazie, fatta da sa fanoinllo ed 
e Beone i risnitati. 

Monte di Pleift 
Legato Bianco Sbroiavaeca, una 

graiia di L. 7 63 «d un'orfana di U-
dine. 

Resta sorteggiata ; Cargnelli Elisa fa 
Luigi. 

Legato Valvason Corbelli, nna gra­
zia di L. 189.07 ad nna donzella di 
ValTasone. 

Resta sorteggiata; Toaiutta Maria 
di Enrico. 

Legato medesimo, per un'orfana di 
Udine; sorteggiata: Mattiussi Filomena 
fa Francesco. 

Legato Sbroiavaeca, JDobra, Anto­
nino Antonini, Taddeo, Pontoni Cor­
nelia, Fabrite Commissaria Corbello. 
N o 18 grazie per orfane, da L. 100. 

Rieasono faTorite:.CremeBe Regina 
fa Valentino, Favit Maria fu QiOTanni, 
Bomauellì Beatrice fu Tomaso, Pa-
cqnotti Maria fa Pietro, Alessio Elisa 
fa Luigi, PftdoTSDi Teresa fa G. B., 
Astagi Amalia Luigia, Basso Matilda fa 
Valentino, Citta Teresa fo Valentino, 
Franzolini Maria fu 6 B., Noie An­
tonia, Manro Rosa fu Oiaeomo, Ciontti 
Emilia fu Oiaseppu, Terenzani Eniiia 
fa Antonio, Baacig Maria fn Giacomo, 
Giorgjntti Caterina fu Giovanni, Cre-
meso Luigia fu Valentino, Buttinasea 
Maria fu Angelo. 

Legati Colotnbatlo, Pontoni, Cor-
netta Sbroiavaeca e Commissaria 
Corbello, Veronese, Manin e Monte 
IH proprio N o 24 grazie da L. 100. 

RiBBltsao faTorite : Cargnelli Jda fa 
Luigi, Bonanni Lina di Giuseppe, Cro 
mese ElTÌrà di' OióTanai, Geroraello 
Rosa fu Pietro, Pravisani Eugenia di 
FrancoBOo, Sorosoppi Lucia di Franco-
soo, Vinzeglù Maria, Biavatti Argentina 
di Francesco, Meaegon Italia di Leo­
nardo, Pitaooo Lucia di Giandomeoico, 
Cossatti Mar.a di Fabiano, Zorzsnaoi 
Eleonora di Luigi, Gon Anna di Giu­
seppe, Michieli Murìa di G Batta, Bra-
muEzi Ttresa di Natale, Benedetti An 
gelma di Luigi, Ramignani Margherita 
di Giovanni, Toantu Emilia di Giuseppe, 
Lodalo Toresina di Gioseppo, De Gio-
leffo Adele di Oio. Batta, Voecil Gio-
«nna di Gio Batta, Del Bianco Ange­
lica di BomeaioD, Traghetti Gemma fn 
Q.io Batta, Rasaigoi Angelina. 

Ospitale Civils 

Legali Mariinone Biacomo e Bo 
necco Luca. Grazie 14 da lire 78.77. 

Taddio Maria di Mariano, Bnttaszoni 
Teresa di Somenioo, Bettuzzi Maria di 
Angelo, Del Mostra Uosa di Lnigi, Bal-
dau Teresa di Federico, Isola Giusep­
pina di Gerardo, Peressutti Irene di 
Giacomo, Sgobino Angela di Luigi, Mi-
ohieli Maria di G. B , Tonsig Anna di 
Domenico, Colognatti Adelaide fu Pie­
tro, Baizamonti Maria Teresa, Camiti 
Ermenegilda, Angeli Maria di GiOfanni. 
g LegatiDrapiero e S. S- Trinità. — 
Grazie 9 da L. 2SÌ. 

Pravisano Rosa fu Luigi, Alessio E-

lisa fn Luigi, Stalino G cTanaa. Ven-
dramini Luigia, Qalleani Arpa'ice, Urli 
Angelina, Pilat Anna, Drbanoig Maria, 
Domenntti Roma. 

Legato Brappiero V. Grazio N. 21 
da L. 1669. 

Àsti Italia, Ceconi Maria, Castellani 
Clementina, Giorglutti Caterina, Chìa-
randini Valentina, CoroTello Rosa, Pit 
tino Teresa, Gramose Maria, Romanelli 
Beatrice, Plani Ermenegilda, Franzo-
lini Maria, Colugnatti Adelaide, Gre-
mese Regina, Qnaino Elisabetta, Orinasi 
Luigia, Vnattolo Ernesta, Spizzo Maria, 
Magrini Italia. 

Legato Alessandro Treo. N, 4 gra­
zie da lire 31.51. 

Risultano sorteggiate: Drinssi Ida fu 
Giuseppe, Traghetti Italia fu G. B., 
Qgalno Elisabetta fu Giuseppe, Ven-
dramini Ida fu Giacoma. 

^ 

L'orrendo delitto di TeoB 
Una giovane donna barbaramente uccisa 

Corte d'A«8Ìs« 

La «arata 
Se enorme fu il morimento durante 

tutta la giornata, alla sera si può diro 
ohe tntta Udine si riserrò in Piazza 
Vittoria Emanuela e vie adiacenti. 

Sotto la Loggia Municipale la Banda 
del 79. Fanteria STclse un bellissimo 

i programma eseguito colla solita preci-
alone ed affiatamento. 

Anche la banda del Gabelli suonò 
di fianco al monumento Viti. Em. ri­
scuotendo applausi. 

Il ballo popolara 
à inutile dirlo, riuscì magnficamentet 

L'orchestra Marcotti suonò bellissimi 
ballabili e le coppie instancabili balla­
rono con quella frenesia che à tutta 
friulana, ilao a stamane alle 2. 

Non conosciamo quale sia s^to il ri­
sultato finanziario, ma certo, dedotte 
la spese, una bella sommetta andrà a 
faTore degli inondati del Veneto. 

La riunione per Mazzini 
Sabato alle 6 nella sala dell'Istituto Tec­

nico gentilmente concessa, ebbe luogo In 
i riunione per concretare l'idea di un ricor-
I do marmoreo a Mazzini. Gli intervenuti 
I avuta notizia ohe anche molte persone dol-
. la provincia desideravano dare il loro ap-
' FOEffio alla iniziativa, deliberava di diflon-

dere una circolare invitante a dare espli 
sita adesione tutti coloro elio vogliono o-

I norare la memoria del Maestro. Fra dieci 
I 0 dodici giorni avrti luogo quindi un'altra 
: riunione. 

; TARTUFI! 
i Dice la saggezza popolare : La prima 

gallina che canta ha fatto l'uovo. E il 
Oiomale di Ddine, dopo di aver letto 
nn articoietto di un nostro redattore 

' commemorante il 2 Giugno, si è sen-
I tito attaccato dalla tr&te : patriottardi 
I imberbi e vagellanti Se al Oiomale 

suddetto siano imberbi, lo sapranno i 
barbieri cittadini; se siano vagellanti, 
lo domanderemo alle balie ohe hanno 
il delicato compito di sorreggere e gui­
dare i timidetti fanciulli; sé siano-pa-
trioUardi, lo sappiamo ben noi ohe li 
abbiamo visti a braccetto coi nemici 
più accaniti delia patria — ' i clericali 
— in pieno periodo elettorale. Ood' è 
che la gratuita accusa di tartufi, che 
noi non avremmo rilevato ma che il 
Giornate di Udine precisamente ci in­
dirizza, non ci tocca. 

Noi ohe mai abbiamo pretesa di in­
dovinare attraversa lo scritto, lo scrit­
tore, non abbiamo m«i gettato in volto 
villanie a nessuno perchè manifesta sen-
timeuii di italianità; noi ci sentiamo 
italiani a> pan di tanti altri. 

Non abbiamo mai denso i fratelli ir­
redenti che vengono al di qufc dei eon-
fiae politico a respirare l'aria delia pa­
tria, ma non possiamo per questo am­
mirare i metodi si quali pur ieri assi­
stemmo, metodi che non giovarono cer­
tamente alla serietà del movimento ita­
liano e nei quali non entrarono (almeno 
cosi, dalle risultanze del processo di 
VitBua) le personalitjk note del partito 
nazionale triestino 

A quei partiti dell'ordiae che con-
daonarono alla fucilazione nella schiena 
Giuseppe Mazzini e decreiarouo quasi 
la sorveglianza speciale a Giuseppe Ga­
ribaldi, non istà di invocarne le ombre 
perchè ammoniscano coloro che in esse 
non vedono soltanto lo spirita gserra-
fondaio, ma in esse onurano anche e 
priucipalmente l'apontclalo e le ideaiitii 
sociali. _ _ _ _ _ _ 

Bollettari per bozzoli 
si trovano sempre pronti ed a prezzi 
mitiesimi nelle Cartolerie Marco Bar» 
dusco - Udine. 

interessantissimo. 
TìM 1 ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
che le migliori biciclette e motociclette soao quelle 
foraite dalla Ditta VEIXISCIG - presso la Chiesa 
delle Grazie - UDINE^ 
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(Seguito udienza antim.) 
La replica del P. M. 

Il P. M. domanda la parola non per re­
plicare ma per una breve osservaziano. 

Dimostra ohe si deve ammettere la 
premeditazione per il Francesco e non 
per il Luigi. 

A determinare il Luigi al delitto fa 
li Francesco, ohe ha agito sotto questa 
imposizione. 

Luigi non aveva motivi propri, ha 
agitò sdlo per ordine del padre. 

La.difesa ha detto: come volete che 
l'intelligente Francesco avesse ordito 
un delitto in quel laogo e ad un' oro 
in cui tutti ritornano da! Campo? 

lUa allora volevate che la uccidesse 
in casa,sua, in mezzo al paese! o Vo­
levate òhe la conducesse di notte fuori 
di casa? 

In quel luogo la Maria cria abituata 
ad andare, quindi sarebbe stato più facile 
li tenere nascosto II delitto. 

Termina ricordando che nella notte, 
quando] Il Francesca ' sarti nella sna 
della, le cicale che egli sognava, gli 

ricorderanno per qualche anno il fa­
moso grido : lassaimi ohe viodi ance' 
mó une volte il mio fntt ! 

L'avv. Drinssi 
Comincia coll'osservare come la con­

dizione della difesa sia molto sfavore­
vole, perchè addosso ai Corrado ni 
pressa un'onda di oontparietii ohe sca­
turisce dal paese stessa di Teor ed è 
dilagata dappertutto. 

Grande contrarielii aumentata dal 
contegno del Francesco, il quale, di na 
tura imperiosa, è reso eooitatissitno dalla 
olauiura dal carcere. 

La Lveritii è questa : che il Luigi 
è confesso (e nessuno può contenstarlo) 
e che il Francesco è negativo e nes-. 
sano può provare ohe egli fosse sul 
luogo del delitto poco prima delle, 6, 
ora m cui si commise il fatto. 

Il delitto è avvenuto poco prima delle 
6: Francesco allo 4, e mezza era da 
Zanutto; ad ogni modo non è partito 
prima delle'4 e tre quarti. Ci sareb­
bero quindi 10 so'i isiiuiì pei- commet­
tere il misfatto e questo in 10 soli mi 
nati non si commette. 

La testa Castellaài, avrebbe visto il 
Francesco pnmsi delle 4 l|ìi; quiodi.si 
sbaglia,perchè alle' 4 1;2 nen poteva 
essere. 

In quanto alla determinazione, questa» 
manca completamente. Nessun dato lo 
conferma. 

(.Udienza pomeridiana) 

Alle 2 precise vengono introdotti gù 
accusati. . ,-. 

Il vecchio Corrado entrando in gab­
bia ha uno dei aaoi soliti violenti 
scoppi di collera. , 

Grida ed impreca contro il brigadiere, 
e contro tutti i carabinieri esclamando : 
Toi continuate a Unngermi i polsi..., 
porche M.. ma la finirete, questa sera 
mi' vendicherò.,., gettatemi giù dalla fi 
nestra! cretini! mangiatori del Go-. 
verno !.. andate in cantina che è me­
glio... porco D!.. . 

Finalmente siede, imprecando anche 
contro i direttori dei giorna'i! 

L'sspello dell'aula 
In attesa che entri la Corte diamo 

un' occhiata alla sal^. Lo spazio riser­
vato al pabbliOQ, è ' atppa dl-gente<--

L'attesa del verdetto è vivissima, an­
che i posti riservati sono completamente 
occupati, notiamo, parecchie signore: 
nell'aula il caldo' è aoffòeante, si suda. 

Alle 3.16 
entra la Ceris 

ed il Presidente legge le questioni sulle 
quali i Giurati sono chiamati a pronao-
oiarsi. 

Sono quattro e riguardano l'acousaio 
Francesco Corrado. 

Pel Luigi Corrado le questioni sotto­
poste sono tre. 

L'avv. Goiatlinl 
dopo varie argomentazioni chiede che 
venga tolto a carico di Corrado la que­
stione II.s e IV.a. 

Il Presidente si rifiuta di modificare 
lo questioni perchè nel comma dell'ar­
ticolo che comprende il reale compiuto 
da più persone, è compresa anche la 
suggestione ricevuta da al|:rl, non dal­
l'ambiente. 

E il Francesco rappresenta appunto 
la parola altri, 

L'avv. Cosattini ne fa incidente. 
L'avv. Celotii ad il Proauratore Gen, 
Kd allora il Presidente ah h parola al 

l'avv. Celotti il quale cita una sen­
tenza dell'agosto passato in «ui la Cas­
sazione ammette le qneationi cosi come 
furono poste dall'Eceellentissiisa Pre­
sidente. 

Chiede che l'inoidtinte sollevato dalla 
dil'esa venga respinto. 

Il Procuratore Generale afferma che 
f..uigi e Francesco davanti a lui sono 
eguali e mentre fa vivissimi elogi ai 
tre valenti giovani avvocati che BOB 
tanta dottrina ed eloquenza hanno di' 
leso gl| aoensati in aaa «atua ootl 

svolse af Collegio. Ucceilis 
JosaWimirlbatte.laaiigòmnttvVifi'ilùIoggl a'»»»" riparare — 
P M.'e'oo'nbitàzibùv'di ài- 1 «nalilb volentieri — ad 

I grave, rilega che «SHI dovetlero divi 
dome la responsabilitii nel delitto. 

Parla a lungo, fa anzi una quasi se- j 
eonda requisitoria e ooDchiude appo- | 
nendosi pur lui all'Incidente .sollevato i 
dalla difesa e domandando che lo que- '-
stioni restinq iU|ipatate ^btbp fece il | 
Presidente. 

L'avi. CI 
tazioni del f m. e con aitaziouF iii ar | 
tìcoli dei Codice.,: chiede nuovamente.| 
ohe venga tolta la li.a e IV a quostono. 

L'avv,. Driussi dopo lunga argomen­
tazione conclude, e con lui l'avv. Mini, 
«he si disinteressa all'inaidento noi ri 
guardi dell'accusato Coi:radó Luigi. 

La Corte, alle 3 precise, si ritira 
per deliberare. Rientra dopo mezz'ora 
e pronuncia ordinanza con. ,la quale 
tien ferme tutte lo questioni proposto. 

Il riassunto 
Con ciò il dibattimento è chiuso ed il 

cav. Sommariva, fa un chiarissimo, am­
mirevole riassunto delle sue risultanze. 

Finito il riassnnto, il Prasidente legge 
di nuovo ai giurati i 4 quesiti rignar 
danti il Francesca, i 3 quesiti pel 
Luigi, e poi ordina ohe i due accasati 
vengano allontanati dalla sala. 

I carabinieri, pongono loro le ma 
nette, il Luigi, come sempre tace, il 
vecchio, uncendo dalla gabbia, benché 
ammanettato si toglie il cappello ed 
esclama : arrivederci 'signori ! 

Sono le 4.20 e i giurati si ritirano 
nella loro sala delle deliberazioni, 

II pubblico rumoreggiando, si abban 
dona'a svariati commenti. 

M.iaiiUili!n!a]LllilJl!!LiIiJiai.!! 11 !ii!».!PaiJ'i • J . B B M 
11 pubblico sfolla ooramentando. fa ì̂iro-

volmonte il verdetto. 
; In via ddl'Ospiialo, molta gente assiepata • 
' poi' assisterà alla partenza dei Corrado, 

foce loro unii dimostrazione ostilo oon'atli -
t e Ssubi. I 

IlSindaooMMDctegliane 

Q saggio annnala A 
Domani daremo .una diffusa relazione 

— oggi lo spazio non ce lo oonrente. 
— dSnà geniale ITstlecìii^tiSohei iii'i-'»!:' 

" " Dobbiamo 
e lo fan-

una omissione. 
iBvolqp^aria per cui non figurarono jael-
I^elencò delle premiate di Ieri i nomi 
di due distinte allieva del. Collegio: 
Bianchi Pierina, della I classe, eiemen^ 
tare, e Measso Antonietta, de)la IV 
classe, che ripurtarono : la prima, atte­
stata di lode per profitto nei lavori 
femminili; 'la seconda, atta.stato'di lode 
di primo grado per profitto nello.studio. 
Poiché'la distribuziOne dei premi si fa 
di sdito nei primi giorni dell'anno sco­
lastico'; e quest'anno intece fu ritar-, 
dàta'sino alla giornata dello Statuto, è 
facile a comprendere, che la direzione 

1 del Caliegiosia iooorsa in questa invo­
lontaria omissione —-del .che, è dispia-
centissima, trattandosi, come ripetiamo, 
dì due' buone e brave fanolulle. 

ohe i.ol giorn; 
ant 91 terrk | 
Una pubblica 
ad nuico Incai 
vori di oostroi 
mento armali 
lungo la stra: 

-litorteglini;. 

-Hii, 

li verdetto 
Sono le 6.25 ed uno squilla di cam­

panello annuncia ohe " i giurati hanno 
compilato il loro verdetto. 

L'aula assume un .aspetto solenne. 
Regna tale un silenzio che si udrebbe 
li ronzio d'una mosca nell'aria. 

Il Capo dei Giurati, posata la mano 
sul petto legge 1 quesiti. 

R guardo a Cai*i>«de F r a n e * 
• ' ò s i al I. qt^esito e cioè 

del 
qa< lio ri 
delitto i guardante' l'esecuzione 

giurati risposero a i . . > 
Al terzo della premeditazione aia 
Accordano' le circostanze attenuami 
Per l'accusato L'UÌBÌ C o p c a d o 

e cioè al': primo quesito riguardante 
r esecuzione del delitto ', risposero : 
a i { al secondo della premeditazione: 

. f ia) . all'ultimo.sulla somi-infermita di 
mente : a l 

Lo proposte del P. M. 
Entrano- gii accusati ed il Presidente 

legge loro' il verdetto dei giurati. 
Nell'aula si fa ud nuovo sepolcrale 

silenziOf, il Currado Francesco, è'palli­
dissimo, il figlia ha il solito aspetto. 

Il Cancelliere Febeo legge loro il 
verdettqdei giurati. 

La P. G. por bocca dell'avv. ÀntODÌni 
chiede che siano Francesco e Luigi Cor­
rado condannati 'à rifondere i danni 
morali e materiali all'orfanello in'sepa-
rata sede, a pagare lire 3000 di prov­
visionale alla F. C. e 500 per spese ed 
assistenza al dibattimento ,̂ e lire 800 
agli avv. Celotti e Caporiacco per o-
nurari. 

11 P. M. visto il verdetto dei giurati 
domanda ohe Fraucesco Corrado sia 
condannato, a 3 0 a i i n i d i r a a l u * 
aiOMMi d i e o i di vigilanza specialo 
dul̂ a P. S sU'iutordizioue perpetua dèi 
puliblici' uffici e all'interdizione legale 
per la durata della pena 

Chiede infine ohe Luigi Corrado sia 
eondanaato, a 6 anni' e 8 mesi di re­
clusióne,' all'interdizione dei. pubblici 
uffici e all'interdizione legale' per la 
durata della pena, 

Domanda la coAfisoa dei corpi di reato 
e la tumulazione dèi cranio delia vit­
tima, infine chiede il cumolo della pena 
per la condanna a 40 giorni che il Corrado 
ha riportato pefi' oltraggio ' alle Guar­
die Carcerane dal Pretore di Udine'. 

L'avv, Cosattini. in vista delle con­
dizioni finanziarie domanda che vanga 
ridotta al minimo la provvisionale della 
P. C. e la spese e gli onorari agli av­
vocati. 

L'avT. Mini chiede ohe il Luigi sia 
condannato al minimo della pena 

La sentenza 
Ritiratasi, la Corte rientra alle 6,30 
Nell'aula si fa un grande' silenzio. 
Il Presidente leggala saotonzacon 

cni.Coi;rado Francesco è condannato 
a 9 0 a n n i di reclasiaue,:iO anni di 
jorvegtianza speciale e a tutti gli ac­
cessori chiesti dal Pub. Min. 

li C v P P a d O Lnlf l l è condannato 
a 8 a n n i e mesi 4 di reclusione, 
alia pruvvisiouala ,dl lire 200Q alta 
P. C, lire 500 .per pneiraii'i agli avvo­
cati e spese di «ssistenzei, 

Come chiese il P, M, ordina la con­
fisca dei corpi di reato, ed il seppel­
limento del cranio della vittimi). 

• 
m « 

Tutti si attendevano da parte del vecchio 
Corrado una delle solite' scenate : inv'eoe 
egli accolse la sentenza éènza uno soatto, 
Huatiì con cit̂ iumQ. 

Gdiiiune 
Avvi 

E', aperto 
Segretario di 
cóll'annuo sti[ 
vato d'imposi 

• (ìuale Segrt 
di • Carità rie nod'esto 
penso a parte 

, : t i , Cornano 
'"'hiivv! la coopi 

' Il concorsa 
0 l'eletto 
ric'dV'uta la pi 

Dal Municipi 
[liauo. 

p. V, ore 10 
IO Munictpalo 
Me segrete 
Inpalto dei ia-
' ponte in ce-
onte Cornar 

a Leatizza. 
190Ó. 

ope 

,ria Arsa 
orso 

al posto di 
une retribuito 

1700.00 gra-

Congregasione 
com-

0 abitanti ed 
no scrittore. 
giugno, p. T. 

irvizto appena 
di nomina, 

ia Arsa 
1905. 

ìittseppc 

L'emiùiiiio del Miiisteio ad miB guardia di Citta 
Con decreto 30' Maggio u, a.''il Mini­

stero dell'Interno accordava l'attestato di 
pubblica benemerenza alla brava guardia 
scelta di Città Qorrini> Giuseppe por aver 
salvato l'anno scorso, verso la Une dikiugno,' 
il funcìùUettp Mcreltl, Gino, d'anni 5 ch|pra 
caduto nella roggia in'vi'a 'f'elice Oavalotti 
e ohe -sarebbe miseramente annegato senza 
il pronto soccorso 'jfirestato dal Qorcini 
stesso. f^, . v ',. 

. Al bravo agohfelle:nd t̂iJ»lbWMu îi»bii%i 

JeteToii aqnìsto tf Ù W à Binci' ''' 
La nostra Biblioteca, si è arricchita 

di una pubblicazione utilissima per co­
loro cht vogliono farei -un' idea delle 
odierne tendenze delle arti industriali. 
I Tesori di arte applicati all'industria 
sono una raccolta di 48 tavole Id tri­
cromia, somlgliantissinia ad acquerelli 
e oontebenti modelli s'yarintissimi e ge­
niali di. mobili, tappezzerie, legature di 
libri, pitture murali, ceramiche, gioielli 
eco. Alle classiche opere deli'Havarr, 
del Boito e di altri, già esistenti ia 
Biblioteca, si oggiuDgé ora opportuna­
mente questa òhe "in jparte ne è come 
Bn compleménto. . ' 

DojiUini mmm 
C u r a dellJ Itenia « d e l 

a i e t u r b l nt •II' a p p a r e c -
Ohio d i sere i |[»peienKa MH 
t lo lor l d i ai 1 adtlebeiEiza 
ecc . ) . 1 
Goosnll^oiii tn̂  L II alla 14 

Via Paolo 1 — Udine 

I (BstiDÌ della " S . . » » . ^^„ 
I IL 'Goneìglio ilicettivo.' della < Souola, e 
Jb>miglia> cho trae'profitto, anche dalla. 

. beî ehceaza anonima fatta soldo ,a soldo 
liei cestini destinati a. raQcoglî rq jl ino-
dest9, bbólo a vantaggio dellaì provvida 
Istituzióne, ringrazia quanti si sono. co.i:te-
semente prastali e ,quaat,i ' hjinqo ,yersatq. 
otTerte e rendo. conto degli ultiipi. inbaqsi 
f a t t i : • , i ' '•• ' • -

Signora Ottavi Vlttotia/Jj.. 37.84, si­
gnora Camilla Peoilo Keolilor iÒ.73, si­
gnorina Maria fallico (Spilimbergo),S, Dr. 
•tfiusèppe Pitotti 8, óo; 'Lucià''càratti Jli-
naldini'B.' • • . i . , ' . . , . 

i Negozio C. e N. fratelli Angeli -20.16, 
'CaSè alle-Nave 9.74, Banca Cooperativa 
Udinese 8-73, Negoà»-JiUigi-, KnsiÌBUi.'6,-.-, 
l'armaoia Bosero Àugu^b; ^:. 

iiS '̂' '.dietro Dorta e (MinJ:*'4\83;'''ÌÌò'ttit, 
'Adolfo Î arma 3.30, Farmacia -S. Giorgio 
2.81, Negozio Qio Batta-Pellegrini e oomp. 
2,^5,1 l'asticecia Dulia Torre Luigi 3,15, 
A'ibergo Italia.2,10, sig. Tellini.p D. Martjna .. 
2.0i, aigiiora Ida l'asijuótti Jfabris 2,' Ditta_ 
A. Zuliànì e Schiavi 1,88, Ni'goisio Bel-' 
trame Antonio 1.80, Negozio Ji':ll Ijorenson 
1,66, Sooìelà' Unione 1,51, Kicracia Pun-
tigam 1,38, Negozio Vittorio Deotti 1.12, 
Albergo Croce di Malta 1,11, Negozio'Gio'i 
Batta Angeli 1.06, Trattoria Torre di' 
Londra 1.06, Pasticceria Girolamo Barba'i?o 
IjD^ottlglìeria Gaetano Scaccia 0,95, Cir­
colo Filarmonico U. Verdi 0,90 rarmaciî  • 
Vittorio • Beltrame 0.00 Kasohotteala To­
scana 0:81, Knrico Petiozzi 0!70, Negozio 
Luigi Pittoiii 0.66, Società Alpina friulana 

. 0.62, Negozio Enrico Masoa 0.50, Negòzio 
IT'lh Clain 0,13, Cartoleria Luigi Bare! 
0,45, Libreria Paolo Gambiorasi 0,40, Ne­
gozio Lodovico Bon 0,37, Trattoria Olo- • 
cliialti Giacomo 10,19, Stabilimento Bagni 
0.15, alla sede dell'jilducaterio 3.25. 

Totale L. 156.61, 

.Soldato friulano a suiolda Vanesia 
Sabato, a Von(}zia, il caporale mag­

giore dei ILancieri. < ISuvara * Luigi 
Rosa Steffanuttu, d'anni 26 da.Maniago 
si gettava da una finestra della tratto-, 
ria «Alla Citta,di Firenze» nei .fior-
tile sottostante esalando poso dopo l'ai-. 
timo respiro, . , , , 

Compiuta una perquisizione d.fi, parte 
della P, S. si, trgvjirono ^opra,iin ,tày,9-
Imo diversi bigliettini sciolti, aiinza 
busta.' 

Branó'IndirizzBti alla madre, ad un 
oompaffno d' ar,oi.i,al;ip,ii9prietajiqirtft(J»i* : 
trattoria ed alla Questura, 
- ' i^beiit' ultimo diceva cosi : 
• *B' lantila ohe la iiné6ttig».,prt.'.aqi(ir,r 
ohe r autorittt militare facciano dello 
inchieste sulle, eausii del' mlùsiiigìdio.. ' 
Io mi uccido vQiàatariaaieate, non per' 
dispiaceri proTiti ji|. reggimento,' j|yè ', 
ero trattato b«aisaimó,.nia percitè nò» 
so resistere ail.-.iiaa truta.pas>iaue,-aal- .. 
tivando la quale mi L'otmerei moral'. 
mente a liuanziairiamente, .. ••• r.-i,-.-. .,-.,. 

S» mi^-si raocoglie vivo o martor'" 

A H J O 
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pri>f«o di non permetlere ad aloun prete 
di avvIolaArmi. » 

Ma sembra ohe questo non aia il rero 
motivo che apinse il gioTine caporale | 
ai aniflidio. ' 

Sambra InTese «he egli, andato gol 
dato la luogo d'un fratello, apprendeaae 1 
in qneetl {giorni ohe aszlohè avere il | 
oODgedo fra sei meai come gli apettava, 
doTeaae farne altri trenta di jierTimio e 
se ne aoeorasse immenaamento. 

Si comprende ohe la rita di oaaerma 
non era per lui 

L'aimadsBiia sdienaisQoa di ìmSma 
Sabato sera il teatro Minerva era piono 

zeppo di pubblico fine ed elefante, conve­
nuto ad ammirare V abilitil di '-'tanti mae­
stri e dilettanti dell' arte achermistica, o 
nello ateaao tempo a concorrere ad nn' O' 
pera di beneficenza. 

Sul palcoscenico aaaiatevono agli assalti 
il Ben. di Frampero, l 'on Morpnrgo ed i 
colonnelli di cavalleria e di fanteria. 

Teneva la tmurra il cav. Tagliapietra. 
Negli intermetzi suonò la banda del col­

legio gabelli, ed esegui due cori a quattro 
voai la società corale Irfaiszucato. 

Fu richieata e suonata la marcia reale, 
ascoltata in piedi dal pubblico : fu poi ri­
chiesto e suonato l'inno di Garibaldi ohe 
il pubblico, ascoltò seduta. 

Dire di tutti gli assalti e del loro vale­
te sarebbe troppo lungo. Diremo soltanto 
ohe l'arte delia scherma sabato sera fu de­
gnamente festeggiata. Il pubblico che se­
guiva con interesse il programma, appla­
udi apesso con entusiasmo certi assalti ve­
ramente splendidi. 

Il oomitato offri poi un banchetto a tutti 
i tiratori alla birraria Lorenti. ifolta cor-
dialitjt e mSlti brindisi. 

Gaisia del kToro di Udine e FiomÉi 
L'Bssenitilea del muretorl 

Sabato sera eljbe luogo l'assemblea dei 
muratori, presenti una sessantina d'iscritti 
alla Lega. 
- 1M discussione fu lunga ed animata ri­
guardo all'inosservanza dèlie condizioni di 
orario stabilite lo acorso anno. 

Circa lo sciopero dei muratori ed ope­
rai della ditta D'Aiconco Venne votato un 
ordine del giorno in cui riconoscendo die 
i predotti operai non sono isoritti alla lega 
di miglioramento fra muratori, la C d , L. 
dichiara di disinteressarsi della vertenza. 

Venne indetta un' assemblea generala 
straordinaria per mercoledì 14 corr. ore 8 
e-30 pom. alla quale potranno intervenire 
anche i non soci. 

Va l u t t o 
Nel nostro Manicomio, ove era stato ri­

coverato nel Vi Marzo scoi-so, è morto ieri 
a mezzogiorno il Conte Enrico Strassoldo. 

'Aveva 69 anni ed era nato a Qorizia. 
Era affetto da indebolimento senile. 

JTsflitpl « d Ar>ta. 
t e a t r o V. E. (g ià " Naz iona l e„ ) 
' Questa sera la compagnia Marionettistica 

«Gcrno Dell'acqua» alle ore 20 e 45 
d|>rà la sua terza rappresentazione colla 
brillante commedia in tre atti intitolata : 
Gli schiavi in Costantinopoli, con Arleo-
ohìno e facanapa condannati al palo; se­
guirà il debutto della celebro Miss Legneiti 
la' quale oltre a, canzonette e romanze 
canterà unitamenlà a Facanapa un Duetto 
Brillante — Chiuderà lo spettacolo il 
ballo in 4 quadri: L'Iìuxtidio di Cartagine, 

Prossimamente Da Tokio a Porth-Aritir, 
rivista della Guerra Busso Giapponese. 

T a l m a x x i » , 4 (P . Del Sai) — 
Funzionario ohe parte, — li maresoialio 
sig, Nioola Viia Domandante la lucale 
stazione dei R R Carabinieri venne ouo 
reaente disposizione traalooato a Por­
denone per reggere quella Tenenza in 
aaaeoza del titolare ammalalo. 

Al distinto fuozioBano, ohe nel breve 
ooggiorno fra noi seppe acquistarsi la 
generale simpatia, il nostra saluto cor 
dialo e l'augurio di un brillante avve* 
sire. 

La tasta dello Statuto. — Oggi il 
paese presentava on aspetto gaio per 
l'animazione Insolita. 

La finestre erano quasi tutte imban­
dierate. La mnaioa di bnon . mattino 
percorso il paese al suono dì maroie 
patriottiche. Alle ore 9 il tenente oo-

' loanelló del 7* alpini Csiala. «av, Gio­
venale in piazza XX Settembre passò 
in rivista la truppa qui diataooata. 

Stasera la banda cittadina darìi il so­
lito concerto svolgendo un attraente 
programma, 

CivIdalS) 5 — L'Inaugurazione del 
teleiono Udine Cividale — Ieri fu inau­
gurata la linea teleCouioa ohe unisce 
la. nostra oitth ooHa vioìna Udine-

li'avvenimento ba grande importanza 
nei riguardi del eommereio ohe.ai fa 
sempre più.grande ed eatoao uel nostro 
oircondario. 

A mezzogiorno giunse l'on. Morpurgo, 
il Direttore delle l'oate oav. Dorai, Il 
vioo direttore s^g. Marpillero, il prof. 
Musoni ed altri ancora. 

Alla Stazione, tutte le Autoritti fu­
rono ricevute dui Sindaco e dagli as-
aeaaori e dalle Autorità del Comqoe. 

In Municipio poi ebbe luogo il ver­
mouth d'onore offerto con aigaorile son-
tuusitii -dalla Giunta- .-

Finito il ricevimento, tutti ai reca 
rono all'albergo « Al Friuli » ove tro­
vasi l'apparoeohio telefonico. 

Fa ono fatti -degli aiporimenti oon 
eaito- magnifico, tutti ebbero elogi pel-
cav. Giuaeppe Piaohintta. l'anima dei 
telefoal di tutta la nostra regione-

Si comunicò oon Udini, Pordenono, 
Saclle e Tolmezzo, ; 

Alle 13,30 noll'alber^a medeaimo, 
tutti ai riunirono a banchetto, aervito 
in modo anperiors a qualunque elogio 
dal sig. Umberto Zanattol ' ) 

Molti i dieoorsi : parlarono il Sm-
dioo Angeli, Il pro/.'Leidht l'on. Mor­
purgo, l'a9sii3]ore Giuseppe Conti pel 
Sindaco di Udine, il Gom|mi«!iano oav 
Rasati e por ultimo'il cav. PisUhiutta 
che lesse il telegramma idei Ministro 
delle Poste e Telegrafi, i 

L'avv. Follia portò il | saluto della 
nostra Società Operaia, iparlò poi'- Il 
Mareheae Corsi e il cav.. Calandri.,. . 

Poi la bella rittoiona al sciolse nella 
massima oordiatith. 

Goal anche Cividale & finalmente al­
l'altezza dutat^ti j^\!^1'«entri di .minore 
importanza ma eoe tatti ! possedono la 
oomodith del telefono. ì ' • 

C o H a ^ a d o d i M a n i * Mlbi t i io , 
4 — Le minBoois di un atssssdi'a. "-^ 
In nn pubblico esercizio, un assessore 
di questo Comune ebbe,,' tempo- fa, ad 
esprimersi con queste parola : if'E .san 
doi a Mels che o hai sulla forcjs, fra 
1 quai il direttor de filande e fin ohe 
0 sarai aaaeaaor, se valin Ha mas fuarois, 
0 hai di metilu a pue.-t». 

Si varrebbe sapere da questo bel 
tomo, il perchè di tali parole! Crede 
egli forse ohe la oarioa che óopre gli 
dia diritto di fare di queste g'rat'uite 
ed inopportune minacele t 

Il direttore della filanda di Mels à 
persona atimabiliasima e ohe qui tutti 
rispettano per lo meno come il sdllodato 
SBaessore il quale si orede una cima e 
ohe vorrebbe ntteggiarai niente meno 
ohe ad uno statista dì prima forza di> 
mentidsudo che in una amministrazione 
della sua frazione in cui ebbe parte 
attiva, non diede certo prove di grandi 
abilitk amministrative. 

Sa il già nominata asseaioro- col 
proprietario della filanda il.quale non 
(i oooupa di luì e non si leva tanto di 
oapello al ano passaggio, che causa ne 
ha li direttore ? Certamente non è pic-
oolo torto, mancare di rispetto a tanto 
uomo al cui oonfronto Cavour era una 
nullità I.., 

Constami poi che alcune settime or 
sono il signor Comandante la aXazione 
dei rr. Carabinieri di S, Daniele ebbe 
a fare nella filanda di Mels una mi 
Euzlosa inchiesta cbiamaodo ad una ad 
ana ben più di tresta operaie allo 
quali chiese quale trattamento avessero 
tanto dal proprietario quanto dal di­
rettore della filanda. Sono trascorsi 
molti giorni da questo fatto, ma fin 
ora posso con assoluta certezza assi­
curare che né al proprietario, né a! 
diretttore furano mosse lagnanza dalle 
superiori autorith. 

Se le miuacoie dell'assessore si col­
legano con questa inchiesta (natnral-
mente non «'è bisogno di molto talento 
a riconoscerlo) questa volta l'assessore 
ha fatto un vero buco nell'acqua. 

Sappia egli che nella filanda di Miils 
hanno lavoro e pane ben 170 operaie 
le quili sono trattata con tutta co 
scienza a sfido 1' asscisore a trovare 
una sola persona nel nostro comune la 
quale possa provare il contrario. . 

E per oggi faccio punto. ;. 
N, 

eiiggxrlvano : alludiamo al principio del- . 
i' iniiiattnto, ohe ò il nodo vitale ' ili f 
tutto il suo slstotaa fllosofioo. , ) 

' Commendevolissìma à la riproduzione 
ohe l'Hìiffî iDg fa di quella pagina della 
Morale dei positivisti, io cai l'Ardigò 
descriva la crisi del suo spinto nel 
passaggio da uba fede ingenua al forte 
Positivismo che egli avolgeva con le 
opere sue, tanto feconde di pensiero 
nuovo. 

Rinunciamo a riferire distésamente 
l'ammirazione ohe l'illustre storico da­
nese della filosofia manifesta per il Fi­
losofo di CUI taqto altamente ai onora, 
con l'Ateneo di Pàdova, il noatro paese ; 
egli esalta la forza del suo pensiero, 
il particolare talento psieologicii, i'i'ài 
rigiualita delle vedute, l'efficacia della 
sua opera che determinò in Italia una 
profonda modificazione nel ipovimento 
filosofico. •' - '' 

Ma ora debito nastro segnalare nel-
r opera dell' Hdfidindg queir omaggio 
leale e onesto al nostra Ardlgò ohe 
qualcuno dei nostri Invidi scrittori di 
cose fi loBofiiihe gli rifiata, rloorrendo-
per oitazioBi agli stranieri (l'HSlfdìng 
compreso), anche allora che la. fonte 
indigena segnalata daU'HSSding ai pre­
senta nuova, fresca e riboccante. Non 
parliamo poi dei petulanti detrattori 
aia dell'opera ardighiana, aia io gene­
rale del positivismo italiano, i quali, 
equivocando ooscientomente fra il pò< 
sitiviamo e il volgare materinliamó, e 
impermaliti per non avere dalla propria 
parte, solide ragioni da. far valere, ai 
affidano'at'sofisina,' ciieìitre non disde 
gnano di ricercare nel trivio i termini 
del loro linguaggio, o il tono spavaldo 

del loro diacoaso segno evidente di 
immensa miaoria di spirito! 

M o p e n d o 

PICCOLA POSTA 

. Per In molta p[|ateri^ .dobbiamo rìmau>-
dare parocohia corrispondenze e cronaohe 
sulla giornata di ieri, I corrispondenti vo­
gliano scusarci. 

IL POSTINO. 

£. ì̂ b;ifaA.TAL|, direttore ptypì-ietarìo 
GioviNNi OuvA, gor. responsabile 

COMUNICATO 
Sig. FeruffUo QiovMni di Giuseppe 

Paderno. 
Da un complesso d'ìnformazioni e di 

prove mi aono convinto che tn non me-, 
ritavi le parole ingiuriose ohe lo pro­
ferii tempo fa coatro di te, che anzi !a 
tua condotta è stata sempre meritevole 
di lode, 

TI prego quindi a voler acusare i\ 
mio errore e a ritenermi sempre il tao 

Air. amico 
Sonoo Giuseppe 

•di ' Padernó. -' 

'il' 
st^-^aa*—•*«( es3<—•--«» 

BobeFto Afdigò 
n«lla a l a r i a dMll« ffiia«afi« 

La diifcaione sempre maggiore ohe 
le Opere filosofiche di R. Ardigò acqai» 
stano anche all'eatero — prova non 
dubbia dell'intrinseco valore e della 
vitalità della sua dottrina — trovò an 
eoo molto onorevole come in altre Sto 
rie raoenti dalla filosofia (ad esemplo in 
quella notissima dell' Uoherweg) cosi 
nella Oeschichte dsr neueren Philo-
Sophie di Harald HuSding. 

,A oomplemento di quest'opera usci 
infatti in questi giorni il volume Mo­
derne Philoìophen (tradotto dal danese) 
contenente le lezioni tenute nell'antun-
Do 1902 dall'HSffding nell'Uaiversitii 
Kopenhagen ; nel quale volume si tratta 
dei più importanti indirizzi filosofici dal 
1880 in poi. 

Il dotto professore, del quale è assai 
notevole il ooniribato portata agli stadi 
filosofloi oon lo sae opere di psicologia, 
di etica, e di stona della filosofia, com­
prende nel suo lucido studio espoaitlvi 
quattro indirizzi sisiematici, che egli 
giudica come originali e deatiaati a im­
primere un più largo e fecondo movi­
mento alla filosofia : essi sono rappre­
sentati dttU'Ardigò, dal Wnndt, dal Brad-
l«y e dal Fouillià. E daH'Ardigò — il 
CUI Positivismo ha, aecoodo l ' H , una 
speciale aignificaziono storica, nazionale, 
e morale — egli tràocia la peraooaiitk 
filosofica traendo luce dalla sua stessa 
vita fatta di indomita energia ; delinea 

' inoltre dell'Ardigò la dottrina, con ape 
ciaie riguardo a quell'orientameuto gè-

, niale ohe la sua cultura soieniifiea e il 
aeaao vivo dello aperimentallsmo gli 

I Prot Ettore GhiaPDttini 1 
VI Hi>i2r<iiair.ia«i« f( 

! 

I por la .MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
1 Vìiit8da!lil3allil4-lItKaioiiiiiiTa,N,4 
«SH» .-!sa«~—>£j-i«r-at".-.-)ea.3:<- ••••*a« 

Il òaso di un profesioro di musloa . 

d'Àoireale 

Notevole guarlglolia mediante 

Ltt P' i l fo ls .Plwh: 
Chiunque suona un iatrumento cono­

sce i termini italiani in oso in -musica 
in tutti- i piiosi,, termini iudiuaati le sfu­
mature 0 l'andante del pezzo: forte,-
plano, pianiiieimcl, bbn amore, presto i;có, 
O'à pure il termine « morendo », il quale 
iridìca ohe il pezzo deve exacro suonato 
vieppiù lentamente e che il suono devft 
spegttijrsi progr.o.3sivamoute in modo ohe 
le ultime noto' debbono essere appena 
.percettibali, Questa eapressione, < 0)0-
reodo», si applicava bnnlssitno all'esi 
stanza di un noto'professore d'Acireale, 
In provincia di-Catania,'Signor Rigamo 
Mario, Vja Galhtea, 257. In SBgaitrf'.a 
pnsumonite' doppia, era entrato in con­
valescenza, ma completamento spossato, 
andava apognondosl proprio oome,^.. un 
pezzo di niasica.. portante l'iisdioazione, 
«morendo:» 

Ebbe la buona-Ispirazione di pren­
dere la Pillole Piale, il più potente ri­
media cui si devo ricorrere in seguito 
a malattìe acute, e rapidamente si ri­
stabilì. L'indicazione che gli conviene' 
ora à questa:,, « Allegro, vivace con 
brio. » 

Gli abbonati ai "Friuli , , 
possono •ayores.ln-, m^M<!^-- Rivista l'oto-

, gradua Internazionale 

"La Fotografia Artistica,, 
diretta da A. Cominetti — Torino, oon 

.II. 11 nntiue.v . ; ^';^i,.-"f 
1 ' uno splendido fascicolo-mensile di gran 

lusso, con superbo lìnoiaioni,intercalate nel 
tosto che da.'solosuperano ^prezzo di cia­
scun fascicolo. ' > • 

Contiene articoli pr!(tici, ricatto molcrue 
di sviluppi, BaKni .^di;,viraggio, fissaggio 
eco. ;̂, ,,_ '.'i 

E' una pnbbticnzionò. unica in Italia, ohe 
pnd gnrcfe'giafó colle mlglièri 'dell'Bstoro. 

l r o l h g l i 4 b>^ - pai- ftcS*» 1.-^ SO 

- , . ' l . - .(1 

rniniato Laloiatotiii Chmìiio Famacgitico 
Giulio Podr-aoca 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fégato dì merluzzo inaltera» 
bile con ipofosfiti di caloe e eoda e Bostan7.e 
vegetali. Detta emulBìone per la sua inai* 
terabilità ò riteruta fra tutte la migliore. 

1 Essa gi:rde interamente la fiducia del 
' pubblico-per gli splendidi risultati ottenuti 
' nelle persone affette da Anemia, Kaohitlde, 
I Scrofola^ Consunzione^ 
1 Di sapore gradeToUssimo "viene digerita 
, ed assimilata oon facilità assoluta. 
i Premiata con medaglia d'oro airKsposi-

zione internazionale dì Koma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : G-ran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, '1904: medaglia d'oro: Londra, 
1904; Gran premio 0 medaglia d'oro. 

1 V e n d i t a i In bottiglia grande Uro 3.00; 
media lire 1.75 ; picoela lire 1.00 franca 

• nel regno. — Sconto ai rivondìtori. 

! Acqua di Petaoz 
! emiaiittittsita petsurratrics della salute 

dal Ministero Qnglierese brevettata « KJA 
SAIiVTAUE >, 2U0,Certiacati purameute 

,' italiani, fra i quali uìxo del,ccmin. Vatb>. 
•• '•SaljWmia medico del dotiinto-B'e' TrmbartO I 

— Ilio del comm. 0. Qmrwo luedioo dì 
S. S . '7iUoilc EmtUisela I H . — uno del 
oav. Giitieitpe /.lOjipoM» luedico di SS. £eoue 
' x m — uno JefpJof,' 'pam. Chuidn JJuca/Hi 
dirotterò della Clinica Òonoralo Ji Koma 
ed'ex Kinlatro della Jt'nbblioa I$tnv,tiono. 

Conoossiouario per l'ItaUa : 
A. V. n.nunio - odine. 

Rappre^tato dalla Ditta ingele Fabris -- Udiga 
JIgsnto di o«m|sagna 
provetto, con ottime referouzo, corei im­
piego. 

Per informazioni i-ivolgei-si a! nostro Ul'-
Ucio d'Amminìstrazioue, 

Professore Bigamo Mario. 
I! Signor Rigamo Mario, scrive: . 
« Una pneumonite doppia . mi cose 

in pericolo di vita. Tuttavia a forza 
di aure potei guarire, liimaai ciò non 
ostante in uno stato di debolezza gran­
dissima. , La mia convalescenza durava 
eterna Rimanevo sempre incapace di 
fare qualsiasi cosa, sia fisicamente che 
mentalmente.' Ero spossato, è la natnra 
non poteva riprendere-il. sopravvento. 
Se volevo occuparmi a qualche lavoro' 
manuale ero tosto coperto, di sudóre 
e' preso da stordimenti e vertigini. Sa 
pensavo a qualche qompqsizione musi­
cale, avevo subito la testa indolenzirà. 
ed ero oguitlmsnto preso da vertigini 
L'appetito neppu|!e torn.ava, e disperavo 
di ritornare come un tempo io buona 
salute R usci nel mio iotoiito mùrcè le . 
Pillole Piuk, le quali esercitarono, ap­
pena prese, un effotto magica su . tutto 
li mio organismo. Mi'fecero ricuperare 
l'appetito, mi rosero la forza aofflciente 
per riprendere le brevi passeggatedu­
rante le'quali r^spi-avo n p i/ui po'rao-
ri fort ficaidom''Es-ie mi ridiedaro in 
ri-al'it del sangue, poiché da ch'i ho se­
guito qopsta cor-, oi-servo in tte ates.'o 
non tra^formazirne. > 

Le persone deaidoro^e di seguire la 
cnrj delle Pillole Pick !s troveranno 
in tutta le farmacie u al deposito A. 
Merenda, Via S. Girolamo 5. Milano, 

,L. 3.50 la scatola, L. 13 le 6 scatole. 
Di più scrivendo a questo indirizzo le 
persone turbate a propòsito della loro 
salute avranno gratis il parere dì an 
distìnto medico aiddetto. alla nostra casa. 

j Hicor-:!atevi ohe 'e Pillole Piuk guari-
I scono le malattie provsiilanti dalla po-
I yert&'dtil aacguiì, auc-mla, biorasi,' de-
ì {loltùa generale, mali di stomaca, reu 
1 mutismi, malattie provenienti dalla de-
I boiezza del i^i^tema nervoso, emiaranie, 
i nevralgie, Hoia'iua. Danza (li S. Vito. 

L'effetto combinato di>Uo Pillole Pink 
sul sangue ed il sistema nervoso ne 
fanno il moDdic^monto iiidispepsebile 
per gli spossati d'ogni categoria e 
quindi p e r i coova>escenti. 

^ S i E S - ' — • • 
ton multa fécl^niQ, ,' 

VOUo Sasso Tifo W*Y(ririij/*tlJeife»tnB;enlcint'l«.!5ai;i> 
teopo, tpcoix!K«>tie t\tì b . - n W i clit sniTraKo abiiJniii'Lntr di 
nincliexta, jiei tiBtnbìhi, chn tont 'nfì'etit'(•• mrin.rcstnztrjni <Ji 
KivfbU e tono tlrboìTùiiza smt.nUte 'iir.ru dislurLi Jigcì'.ivì 
tBBCfhviglMtì t ì i . fKil i d i n i r n . ' •'\ ^ 

Idia (noiCO Cnine affetto in iiiticticKrB ostinali, d ' t ne i . 
• p ò ^iTr[T|iiie TJtjìftv» n vincere. sofTriv'i) pilo Mom'ITO iù ulta 
• K B con dfipvnniMto 'Mìa r !a iTuirninni* general». RiCi^rif 
ellQiA hi vOTifif olit? pren^rnwpt rtiir njecli.ai ti» t.tvola ultii 
flixilinn A tiigtuno primif det c'antf.' Vupo r i r » un n>^se ce^' 
mrùa,9 ( distuttii e l'slveo coi^iricii .1 fu i ì ioni ie regoLirmei.'" 
On «tn b o ì s s i m ù a vi nlnscio Ve» vnlfiuieri if iiresenltìcir-
flflCM». "iBt. gtH>HrttO fKATTt 

-', Pliaia ffa^ Uii«r<i, y • ['*•.{* 

L'Olia 5 J « I » Miihcumli che fprnivMltf-a 'iic {psc la frr-
•weto NCRrl di Arotirf>cr^¥{lndiil'Jspr(:iiilrnciHc pii ^nMntiif, 
ta'WSH nf 8->Rliono prtìrldcre d^e pftccljiai A\ giorno, rite-
PIBILWI<>I ri t i clic u'iie, nccets.icio ^erch^ (ullu v:iii<i bfnc. 

F><-nM>si41 M.iii,i, . a A..r<."t U*, DL 

L 'O /ù Si^sn .Uiiinniitk nei casi di tiiijelici:^,t >i.-i un u&u 
^enersìc. Mfl .inche cuTit ii-'imf't pmVrr.ii.u o c o n t cura rico-
kttftienlc tua viene da ntitonift mcdif.h« pT^acnitn ugi'i gicnio. 

OtìuiìFKrtyt 
Ulti (W(nu Sàritrh. Ai*» ìtlV. r a j . M.(.n»k 

Domenico Bértaccini 
U d i n a Via Mcroatoveochio - U d i n e 

OBABBE DEPOSÌTÓi¥iaBEDI SAGHI 
Là perreziODa,del lavoro e la mitezza 
dei prezzi dalla medesima praticati sono 
ecoezlonàli^sfinr 1" dfi'ont'i hanno modo 
dì fornire con gran decoro del Culto 
le Chiese. Busti di vescovi mitrati, 
oandatlieri, Croai, lampade, in ogni 
disegno ,e stile,, OsteRsorj. 'iiCalioi d'ar­
gento' c'ón rolutÌ7a iiatenai-ii 

•0 Oggetti' a'dso' •domestr'oijjj poaaterie, 
lumiere, aggotti da ramerif, 

Brande emporÌD oggetti pe |Ui iLÌ 
oai'roKZell'é''-diì pasaeggio, .4 velocipedi 
trama, vaporetti, ed' altri parecchi gioc-
oattolr. dilottevolii' -grandiiìaorprese e 
novità per i faDoi'ttiettV.':.- •'; 

cpronH, nastri, fanali sepolcrali, oraci 
funerarie, ecc. ece^ 

VEDERE PWGBEBEBEI 

DEGANO ANTONIO 
BUJA (UtSrne) 

Fiorista 
già giardiniere della d&tà Sbò e C. 

di Udin.»;'.' ? 
Assume -qualaiasi lavora tanto in 

fiori freschi che essicàti,'. Esegaisce 
impianti di giard'ni, paratii,'viali frut­
teti ed aiuole a mosaicoi.- -' 

Vendo sementi d'o[;nv !qflalìtà, niaa-
tine di ortaggi, piante fratijifere "e da 
giardino. ~.j-»j 

Preventivi e disegni a riqhieata. 
Spedizioni in Provincia,ed all'Estero 

Libretti dii paga 
! p e r opera i 
i Vendesi pruaso la 

i 

I sottoscritti avvertono la loro nume­
rosa clientela die l't!?crcizi,o iu Via 
Bartoliui N. 2, A l C a n t ì n . o u e , ò 

• stato ktasportato in-Vìa Mèvcitovecuhio 
ex t TRE TORKI > eou le migliori qnaUtil di 'Viai e Wii Ueridio-

AVVISO 
Jf. 17 ex «TRE TORKI» eou le 
nali 0 con ottima cucina,' alla oaas l̂ingia^ 

3E* « B 35*501, ' l i yÈ ' l . 
Vino uoi'O lU BrinklUi dolce o biusjoo al litro L. O..40 

Id. di Barletta brusco . . . . » 5 O.HO 
Id. iiagareso • » • > 0.«I0 
U. Bianco iSitiiWasia ;• » - j O.ttO 
Id. » Aleatico futissimn . . .- j ; 'O .W 
Id. » » veooliio m bottiglia s j l.OO 
[d. Hoscato dì Samos . . . , ' . , > 9 ••OjÓ 

Vermouth dì Tòtino ', . « » , t . 3D 
Marsala genuina ». .> l . s a 
Olio puro d'oliva ' , » » t , 3 0 

Por i» veudtla all'ingrosso (da'-i35'litri' in' più) oeiii:. & in mono 
1̂01- litro d'ot^aì qualità. — Servi&io a domicilio. 

b'klucioyi di vodersi onorati da numurosa clientela no auteoipuno i 
più vivi nugnwiiioienti. 

Nicola Albrìaio e Pietro IKana. À 

http://'iir.ru


IL F R I U L I 
•smiikH-

le ìnsemosi si ricevono esolnsivmnte per il ''Friuli,, presso l'Amnstia^one del (llsrnale in Udine, ^ìi Prefettura N. 
msm 

RaibiHiofli utilo 
pel SttUopB 

Pwtsus 
datnMM 
0. 4.30 
A. B.aO 
0 . 11.3S 
0 . 18.16 
U. 17.80 
D. 20.86 

Arrii 
a Vtntnia 

S.33 
13.07 
14.16 
17.46 
33.38 
38.06 

Partenza Arrivi, 
da F M O M O a Udita 

D. 4.46 
C. 6.06 
0 . 10.46 
D. 14.10 
0 . 18.37 
ìi. 33.36 

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 
33.36 

4.30 
ia I W M aPoniMa daPontebia a Udim 

6.17 
7.88 

10.86 
17.16 
17.36 

daVan» 
0. 6.36 
0. 8.00 
U. 18.43 
S, 17.26 
ianaiHé 
U. 6-54 

lU. 9.6 
a. 11.16 
U. 16.82 
H. 31.46 

9.10 
9.66 

18.39-
19.13 
30.46 

aTriutt 
8.46 

11.38 
19.43 
30.30 

a OMdah 
6.30 
9.83 

11.43 
1S.03 
33.13 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
38.07 

14.39 
16.66 
18.40 

da IWeife a Vdmt 
D. 8.36 11.06 
M. 8.56 13.60 
0 . 16.35 30.00 

da Okidale a TTdiiu 
M. 6.S6 
M. 9^46 
U. 13.10 
U. 17.16 
U. 33.33 

7.03 
10.10 
12.87 
17.46 
33.60 

daduarm aPorlosr. iaPortoip: aOamna 
t. 9.36 10.06 
0 , 14.30 16.10 
0 . 18.37 19.30 
da Cbtona a^piUmi. 
0 . 9.16 
M. 14.35 
0 . 18.40 

OiHai 
U. 7.10 
X. 13.56 
B : 17.56 
» . 19.35 

0 . 7.43 9.03 
0. 13.65 18.65 
0. 19.06 30.63 

iaSpUmb, a Catana 
0. 8.7 8.63 
U.. 13.10 14.00 
0. 17.33. 18.10 

Vmtxia 

10.03 
16.37 
19.30 

S. Giorgio 
D. 7.69m 
K. 18.64 
D. 18.67 

30.34 

10.00 
18.55 
31.30 

n 0<»' questo treno A prendono le oo-
jnaiaaMa é» oonoedono di giungere a Fa 
d o n alle 10.36, • Bologna allo 13.43, a 
I l n s c e Idia 16.17 e a Soma alle 21.46. 

FMMÌO 9. Giorgio 
—.— M. 8.10 

m O . r.OO M. 9.10 
. U.rlO.ÌS^ M.44J» 
5 •,•{«-—u-.i • it:nxio 

D. 18.1» U. 20.63 
e*)' OoB-qnesta corsa coincide quella.ohe 

Md» ^l|BiAa(!ftl){| :14.30 del giorno, in-
n«n£, foooando Fireiuo alle 30.60 e Bo-
ognx alle 1.10. 

Udine 
8.68 
9.63 

16.J1 
18.36 
31.39 

Udine 
M. 7.10 
M. 12.55 
M. 17.66 
li, 10.26 

S. Oiorgio 
D. 7.50 

(•••)0. 13.54 
D. 18.67 

30.34 

Tri»ste 
10.38 
19.46 
33.43 

(**") Con questo treno ooiniiido il di­
retto ohe parto da Milano olle 13.5 e tocca 
Verona alle 16.10, 

Mercato dei valori 
Comsra di Cammwolo di Udine 

CiTU audlv iM talon putitici • iti Matti 
del giorno 3 Giugno 1905. 

Triaii» iS. Oiorgio Udine 
6.07 ìt. 8.10 8.68 

—̂— M. 0.10 9.68 
11.60 U. 14.50 16.21 

M. —.— U. 17.00 18.86 
D, 17.90 u. 30.63 31.89 

Tratuvia a Vapore 
lia Udint aS. lia 5. a Udine 

B.JL. S. T. Daniel» Daniele S.T. B.A. 
8.— 8.20 9.40 6.66 8.10 8.82 

11.30 U.40 13.00 11.10 12.26 —.— 
14.60 16.16 16.36 13,65 16,10 16.30 
1 8 . ' - 18.36 19.46 18.10 19.36 —.— 

Servizio delle corriere 
V n (Kvldala — Becapito all'< Àquila 

Nera:>, via Manin. — Partenza olle oro 
16.30, arriro da OiTÌdals alle 10 ant. 

tn TBimi» — Becapito idem. — F a r t e l a 
alle 16, arrivo da Miniis alle 9 oiroa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato., 

Tn Tàaittolo, MoMagUuio, OMtunis— 
Becapito allo cStidlo al T u r c o via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da HortegUano alle 8.80 
e 18.30 oiroa. 

Vn Bcrtiolo — Recapito e Albergo 
Berna >, via Foscolle e stallo e Al Na­
poletano >, ponte Foscolle — Arrivo olle 
10, partensa alla 18 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

P n SMvigiuuto, Pavia, f «Imaaova — 
Becapito iAlberga d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Par FoTolattot Paadis, Attdmia — Be­
capito <A1 Telegrafo, — Partenza alle 
l o ; arriva alle 9.30. 

Par Codroipo, Sadagliano — Becapito 
e Albergo d' TtaLia> — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnaooo-TTdine. Partenza da Fognoccp 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Foguacoo alle 10 ant. — Fartneza 
da FagnacGO ore 2 — Ritorno da Udina 
ore 6.30 pom. 

SBKDItA il '/. • 
• » » V . • / . • 

. I •/. • • . 
Azioni. 

jBauM i' Italia 
Fansvie HaUIonall 

> MeditartaoM 
Sodati VanaU 

' . Obiiligazioni. 
Penav, Udlne-Foatabbit 

, UerldlooaU 
, Madllarraage' 4 '/, 
a Itailau ( % . . 

• iltM.dilBoiaa (4% ara) . 
Cnd. aott. a pnv. 3 '/t 

Cartelie. 
ifoDHliariaiBatin Italia 4*/, . 

. 1 . . < V i «/t 

, CaHa!l,UUwal</. 
• • < > •'/• 
, lat. Ila!.) Rama 4>/> 
, Idem 4',/,•/. 

Cambi (chèque* - • vitla). 
nrinala (ara) . 
IiDsdia (ÌMarlilial . 
Gerinania (mvaai) . 
Aostrìa (oorana) . 
Plotrobnca (rubli), 
Rinunl i (lai). 
tlaova Teik (dolbrl) . 
Timhìa (lire tanba) 
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Le più belle a te più artistiche 
OMPla l ina d' ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acqasrelli, inaUioni, eliogravures 
eoo. esc. trovaosi presso lo 

-( UDINE )-

NOVITÀ 
AH||ai>i di I' oomunian* «d 

•rtiooli p«r> l'aggio. 
—A Prezzi modici j | — 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
égiudi(»,to in tutte le Cllniche e nella prat ica dei medici 

Ik iPSÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
Professori D e Giovanni, Blanclii, Morselli, Marro, Uonfigll, B e HenKi, 

Baccel l i , ^icIamaAna, WIzioli, ecc. ecc. 
Fidsva, gaanaio 1900. Box»-

Sgregio signor JDtl Jjupo, 
n rao preparato Fosfo-Strìano-Peptone, nei oasi 

iiift 
dai 

M i quali fa da me presoritto, mi Ina dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti par Neurastenia o per 
Meattrimmto. nervoso. Son lieto di dargliene questa 

PKOT. Coiai. A. DE GIOVANNI. 

Ho sperimentato sai malati della Clinioaida me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptona dei Prof. Del I^apq,' e 

posso dichiarare che il preparato è nati, felicissima 

oombinaziona di prinoifI, riep^ttt^enti jban gradito e fa-

oilmante tollerato dagli iBfesqii: :,. 

PROF. GUIDO BACCBLLI.' P. S. — Ho deciso far» io stesso uso del suo 
preptarato 1 prffio. ptreiò Mlermene inviare un paio 
JÌÌ fiatoni.-• • • • 

Presso l'autore E . O e l L u p o , RIoola Molise. — In Udine presso le Farmacie'Cqmessaiti 
Angelo Fabrle e V. Bsltrame. 

MA hilllÉÉilll 

L..A VìERA ^m-

ANTJCANrZIE 
-®H A. LONGEGA 

Qneata imporbmta prepuuione, MB» auere Dos tintorit, poniade la l̂ oltjk di rìdcwra 
niirabilmeula ai espalli « alla barbi il imitivi) a naturala oolpm Jblontd'ó, o a s t n o 
a i i ez -o , bellezza a vitaiit& come nai primi anni della giomazaa. Non inaqabia la palla,''aè 
la bianoliaria; impeli«ia la o a c l u t a d e l o a p e l l l , ne favóriam Io sviluppo, pullace il 
e&po dalla forfora. 

U n a B o i a b o t t l s M a d a l l ' A n t l o a n l z i e I.toiiia;«>ga baata per otteuara 
Taffatto defìderato a garantitp. 

L'AxLtloanlaslo X^oxi^eva d la più rapida dalia preparazioni prograssiva finora 
acnotaintii; è prafaribilo a tutto la altra parsili la più affasi» e la pia aaanomiea. 

Cbìadora il eolora aba LÌ dasìdara: bionda, castuno o nero. 
Bi Vanda praiao i'AmmiciBtnuioaa dsl giomala < l\ Friuli • a lira 3 alla bottiglia di 

gronda formato a pn»sa iJ parnucbiaie A. OJarmintti in Marwtovsschio, 
U,nMB;]B«.K^ jMr ' ^ ^ . ^ A ¥ . 4 1 H 

Itfisi in tana e quarta pagina a prezzi modicissimi 

IgiziaM I S I i N T À N S À pép dare ai 
I L C O L O H E N A T U R A 

.. P«r adanra «lkiErloitiar.da oha mi panrangwo eoatinnMiienta dalla wia nmnarDas dienteta per 

«•BtoU grande Uni 4 — Plaogla lira » , B O , ÀffTOiNlO LQfftìEOA. 
Trovasi rsudibila iip ODfSTX j>ntK V Btììtìg AOIMBIÌ dal Oiomale tt ?MUll. 

"wnm 
U d i n a JIIW6 Tip. Uffno BttiuK 

All'Ufficio A n n u n ­
zi ùeìFriuh'ai vende: 

micolullna a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 
'Acqua d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. . 
.4 equa (Jeroua 

a lire & alla bottì­
glia. 
Acqua di fj^elso-

niilnpalìrè iJOullu 
bottiglia. 

Acqua C^eleste 
Africana a lire 4 
'alla bottiglia. 

Cerone anierl-
cAno - a ' lire 4 al 
Jièzzò. 
Tord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticanixie 'A. 

Congei^a a lire 3 
alla bottiglia. 

.PROVATE IL 

Esiaere la MarGa .Ballo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

darsi coi dÌTersi «aponi all'amido in oommarolo. 
, Vano oartaUna-TagUa di Ijiis S la Ditta A< l a a n a 
UIIJANO, gpedleaa ì pesii grandi lyanoo In «atta Ita 

LABORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
ff Corso KCagonta, BO - S t i l a n o . as 

: ,Cf-qir̂ "̂  

ESTRSTTT E X T i 

AbsìTitfia Ohnrtreuis 
AI;!]*!:!" t;adro Cogniia 
Alkj'-m'S erma Vaniglia 
Aiiara Folsina ' Curucao 
Am t'iatna Elixir ChiRA 
A-'^ìto d'Olanda Fernrt 
lì.'nàJiOlinB Ferro Chinti 
nUvr- Kummel , 
Ctfiitorbft Mnraschino Zara 

Gol iMintrl T : B T R A T T 1 E X T U A C O N C K N T R À T I al posBOBO fab-
Itritinre <l i ulilmiauo con 1n masalRiu rn>Mlitjl «proitezzit ì I«ic|a9rl, 

'RoKoll, l 'hxlr, Cromo, Hrlro|)pl, ohe ti< iisctiu In nommaroto; otta-
•ifriidn <t»l i-nulutti !>(iit! <lt), « oon ^niiiila riatiarmio. — Qnl fafl< 
i-lrtino I'i'l> ned din iiniii'ltuiH J«Btruttl aolnmeiua, a r v a r t ^ d o parò 
('l)fl t«TiiAnio ull KitrtiUi unnlie por qualungaa a l l n quali tà a l U* 
i\:u>r<< i\ |)o.>ea cbledure. 

Manta GlMlil t 
•lllefiori 
Punch Ins ln» 
Ratafià 
Rhum KìngitOD 
Sslroppo AranalA 
Sciroppo Fambf o b i 
Solroppo CraiiaUffa 
VariROtrth ' 

Ln'.dpBe per l litro L. —.4<9 V 
• M -n 0 litri a 1:— r Of^nl dosa ha unita ' 
' 1 n. A it P I t t w , t una facUa l,atriu. » 

Spp^o di niipiM7ìoti8 Tiinrì Milano: Cbiit. SK'per paoolil'rADAom.' 
RntTKK)-. >i:i() - cijiiii, du i>or pacchi finojk KK< ft,T^Ii> itSoftno • Kg. I. 
(BBtni-&,ii rl(».p'«). " ' * 

•COMI^ 'SAO()IO si BticdlHCono B ddaf-dt EatraKl par l litro * 
•o'oira fra <]tinÌ1i i]t)|iru cluiionti: 
i Per L. 9,'ii ftunco di porto In tu t ta Italia - Satoro L, «,«». 

^ • , L- 1, 1 i - ^ > — w , " ? ^ . 

i* ' t ir ise l iK^l'V'-^ '»A€COiiaA3rDAirEI. • ^ 
QLpRUM D F X T I A S A T . U T K . - T plb Indicati ooatro la siitlohaaia 

e li> nia1>;ttlo^(-aii^BntQ'da'Ingorgili Intettlnall, — Hcatola L. l 

• ATJ] 

• ì'nwi'n 

^^^.od(,;ono;i::..or, ^ -,. - |jiiil")i-nto portentoso .olio KUarlHce la aordltà e f mali \ 
djof^t'chfo. -• Vn flrtlfoiié Ty.; hRa (frantìo.'dl porto L . I.ttì.- ; 

OAI.T.IFTIOO nET.I'B ALPI. - iiiBupersbile per oatiriiaro oalll. 

DEni jATOft lO D I A V A . J^-lTWjfHdT^fitrtiTfttii'pirfiilr Bj'Krirtl pelar' 
semprt: l puli^del viso ,o dui r-orpo. Manda Boata profumo da-
llcato. ina senza lanciar tnu>un di ib'. ABsolutamontellnnoeuo, ~ 

I — Un ilacone 1>. n (franuD d! porto L, 3,50), , J 
FORyOTl. — flp'<cinoo sovrano contro la calvizie; Tera'mcnte elB-

' «rvcp por lo arihinpo' rio! capelli e della ^arba,-i '17n»Uutt. L. 8 
(ftMico di piirtf» L. &,S<̂ ), 

NIOd^ITAFj.'— Tintura Istantanea per oapolli e barba, dhe ai ap­
plica osnl 20 giorni clrcai Dà un colora dal aaatana chiaro al 
nuro Intenso. Innocua, — Un flacone L. 8,aA Cfranoo di por to 

• ,L. a,88). 
ORATJS. — Opntieolo apedala ohe t ra t t a di Bpoolalltii modleU' 

nati, dì prodotti ohimicl, dalla nroparaElone di liquori, rtinoli, acl-
rn<<i'l, ,iinQ,>dl aroma per yinl, ai QolorI Tegotall innocui, f^alle i^a-

Il (I ^ zzara la erjtinftEJflnlr Uttaro, cartoline vaglia unl(i{iin9nl9 al 
• ! O U T O R I O C H I R I C O . D E L L A S A I L Ù T E 

) CORSO MASCNTA, GO - MILANO. 

ACQUA dalla CORONA 
•"olente risloraiktre 

à̂ .eapelìl « dalla barba 
Qnaata nnoTa! pispiìtaaiona dalla premiata 

Srofamaria Antonio IiauKsga, non aasando noa 
^alla aalita linl|ira, pquiadia tqtta la faaoiUt di 

ndooara ai capelli ed alla barba il loro prisi* 
tiro e naturale oolore. , , r .• 

£ a u è ia piti rapida tintura progrmim oha 
si aoaoiaa, potohè aatuo' màeehiare ^aff^tto la 
palle a la bianaharia, in poahiiaimi (porni ia 
ottanore al capalli ad alla l̂ arlia un eaitagno 
9 nero perfetti. La pift praferibile alle - altre 

Kgnhè campoata di aoitaaia Tegataii, a parchi 
I piti aeonomlaa non costando aoltanto aha 

lire due la bottigUa. 
Trovasi Tandibìla prasao l'Offioio Ànnuasi del 

gioroala 11 frivìi, Udina, Via (Maltcra N. 6. 

'^ITUliNi 

(dalJntte naturalo, 
j iooo oist'ti/foati qmnprovtuìo la tnA 
.aiacuiiOtle bontà del prodotto. 
\ Ter or'lilinx'niil o UOtlaio rlTolgartJtj 
JoqrliifiviMtiniiio nlla dlttn prepa 
}PAQAN1N1 VILLANI & C. MILANO. 

rSULUTIlE SEGHETE 
sl!lllil3 - ulcera • scolo - gDCcetta 

CLasaooLajsi E BEL'...M vEtt^' 

i jua i ' i t i i 
_6_Boma consegufìnKo 

cgralD iiun splendidi r l eu lu t l nell'antico e [irenilat» Gnlilnaito privato del 

DQtt. C E S A R E T E N G A 
Iracondo i'motudi piiV tri vo^a nello cliniche di 

P A U I O I - H B H W S r O — V I K S X A 

Visiti dalle ore 10 alle 11, dalle l'i olio Ili. -' CnmiiUI iiiir 
loLlora. ~ Cltiodore mcdulo. - Sfl(fi'etaK/.a. —• Hi Darkiio lu 
pj'iriiilpuU liii},'iitì. 

La reclame è ia vita dei commercio 


